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Quarant'anni 
di scristianizzazione

Come la C.I.A. aiuta
segretamente l'Ucraina

Mario Reading
interprete di Nostradamus

Incontro di bocce
tra Asia e Oceania

Le farine
d'insetti...

E in questo strano
mondo accade di tutto

"Insegnate la disobbedienza. È rischioso, ma è più rischioso non farlo mai" Sofocle
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6 Aprile
Associazione Abruzzesi NSW
Mini Crociera Baia di Sydney
18-19 Marzo
Pinacoteca Ambrosiana
con Alberto Rocca
7 Aprile
Ballo del Carnevale Veneto
con i Trevisani, Bellunesi,
Figli del Grappa e Alpini

Save the Date

Un altro chiodo
alla bara

Ci si lamenta che la comu-
nità si stia sgretolando... non 
perché c'è qualcuno che usa 
il piccone, ma perché siamo 
fermi nel tempo. Associazio-
ni che sembrano più comitati 
di condominio, con lo stesso 
presidente e consiglieri da 
trent'anni e forse più. 

Ogni tanto si organizzano 
feste per tirare su soldi con 
la scusa di aiutare chissà chi, 
feste sempre con lo stesso co-
pione: un rumore assordante 
dove parlano tutti allo stesso 
tempo, con musica scadente 
altissima per coprire le voci 
che strillano. 

Più gli ospiti strillano, più 
la voce dei cosiddetti cantanti 
aumenta. Nel frattempo i  par-
tecipanti vengono spremuti 
per spillare loro qualche soldi-
no in più. Tutto per una buona 
causa, naturalmente... 

Poi vengono gli intermi-
nabili discorsi, che nessuno 
ascolta, per giungere al mo-
mento clou dell'evento, il di-
scorso del politico che, il più 
delle volte, non si rende nem-
meno conto che festa sia, tan-
to sono fatte con lo stampo. 

A questo aggiungiamo il 
menù, sempre uguale e piut-
tosto ordinario e certamente 
non consono al prezzo pagato. 

E avanti con la stessa sol-
fa fino al fatidico momento 
in cui viene dato l'annuncio: 
"oremus, la festa è finita". E 
senti un coro liberatorio de-
clamare "deo Gratia". 

Ma i tempi sono cambiati, 
afferma il filantropo di turno, 
mentre si dividono gli utili 
rimasti in cassa e si mette il 
chiodo alla bara. Ma quante 
di queste associazioni hanno 
veramente dato spazio ai gio-
vani? E quante di queste as-
sociazioni beneficiarie hanno 
cercato di mantenere in vita 
l'associazione che ora depo-
sita nelle loro casse qualche 
spicciolo? È più comodo chiu-
dere e soccombere alle lusin-
ghe di un'onorificenza che 
"certamente verrà", che dele-
gare ai giovani di continuare le 
attività. Certo, i giovani hanno 
altre prerogative, bene, lascia-
mogliele fare. Siamo stati gio-
vani anche noi, o ve lo siete già 
dimenticato? Qualche pazzia 
non ci ha impedito di arrivare 
alla vecchiaia, quindi, lasciate 
che ci provino a continuare la 
tradizione, non scandalizza-
tevi troppo alle loro idee, e so-
prattutto, lasciate loro le chia-
vi di casa e della cassa. 

Certamente, peggio di noi 
non potranno fare.

Roma e Milan a Perth
Il Console italiano a Perth, 

Sergio Federico Nicolaci, si è uni-
to al Premier Roger Cook e alla 
Vice Premier Rita Saffioti presso 
il Perth Soccer Club per annun-
ciare che AC Milan e AS Roma, 
due  giganti del calcio italiano, 
giocheranno un’amichevole di 
Serie A in programma per il 31 
maggio presso l’Optus Stadium 
di Perth. 

La partita coinciderà con le ce-
lebrazioni del Western Australia 
Day (3 giugno) e della Festa Na-
zionale Italiana (2 giugno), con 

eventi a ridosso della partita che 
celebreranno la ricca eredità cul-
turale della comunità italiana in 
Australia in tutta l’area metropo-
litana di Perth.

Riflettendo sul significato di 
questo evento, il Console italia-
no ha affermato: “Questa partita 
non è semplicemente una dimo-
strazione dell’eccellenza calcisti-
ca italiana; è una celebrazione 
dei profondi legami culturali che 
legano i nostri due Paesi e una 
testimonianza del ruolo che lo 
sport e la diplomazia sportiva 

giocano nel rinsaldare l’amicizia 
tra i popoli, mettendo in mostra 
il meglio della cultura italiana e 
lo spirito indomabile del nostro 
calcio nazionale.” 

Il Console si è congratulato 
con il Governo del WA per la vi-
sione e l’impegno nell’utilizzare 
lo sport come veicolo di coope-
razione e crescita economica, 
sottolinenado che il Consolato 
e la Rappresentanza Diplomati-
ca Italiana lavoreranno a stretto 
contatto con gli organizzatori per 
garantire il successo dell’evento. 

Domenica 10 marzo, presso 
il ristorante Cucina Galileo al 
Club Marconi, è stato celebrato 
l’evento “A Pranzo con la Sicilia”, 
organizzato dalla Federazione Si-
ciliani d’Australia. Raccogliendo 
le esperienze di passati coordina-
menti e federazioni delle associa-
zioni siciliane, la FSA ha voluto 
riunire i propri soci e i comitati 
aderenti per una giornata all’in-
segna della cultura e delle tradi-
zioni siciliane.

Ad aprire l’evento è stato il ma-
estro di cerimonia Guy Zangari, 
ex-parlamentare e fiero figlio di 
eoliani. Un particolare ringrazia-
mento è andato a quattro distinti 
ospiti presenti: l’Onorevole Ste-
phanie di Pasqua MP, unica ita-
liana presente nel parlamento del 
NSW, il Senatore Francesco Gia-

Organizzato dalla Federazione Siciliani d’Australia

"A Pranzo con la Sicilia"
Una Celebrazione alla Cultura e alle Tradizioni Siciliane a Sydney

continua a pagina 9

L'esecutivo della Federazione Siciliani d’Australia con ospiti d'onore 
che hanno partecipato all'evento "A Pranzo con la Sicilia":
Da sinistra: Stephanie Di Pasqua, Christian Zangari, Giovanna Pellegrino, 
Tony Noiosi, Francesco Giacobbe, Gianluca Rubagotti, Marco Testa,  
John Gullotta e Giuseppe Musmeci Catania
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Cineclub Fedic Delta del Po, 
Comune di Comacchio, Istitu-
to di Storia Contemporanea di 
Ferrara, Rolf Mandolesi filmclub 
Merano, Centro di Documenta-
zione Cinematografica Del- ta 
del Po, Stazione Sociale, Comu-

PREMIO FOLCO QUILICI 2024 
(International Film Festival) 

ne di Codigoro, Comune di Me-
sola, Comune di Goro, Comune 
di Draga di Moschiena (Croazia)  
indicono la seconda edizione del 
Premio “Folco Quilici” Concorso 
per cortometraggi.

Il Festival sarà articolato in 
una serie di serate, durante le 
quali il pubblico esprimerà il suo 
parere votando il miglior corto-
metraggio al termine delle proie-
zioni di ogni serata. 

Le serate interessate dal Con-
corso saranno le seguenti: 16, 
17 agosto a Merano; 23 agosto a 
Draga di Moschiena (Croazia); 
26 agosto a Mesola; 28 agosto a 
Goro; 30, 31 agosto a Volano di 
Codigoro; 3, 6 settembre a Co-
macchio; 13 settembre serata fi-
nale a Comacchio 

La Commissione Australiana 
per i Diritti Umani accoglie con 
favore la nomina di Katie Kiss 
come nuova Commissaria per la 
Giustizia Sociale degli Aborigeni 
e degli Isole dello Stretto di Tor-
res. La signora Kiss è cresciuta a 
Rockhampton, nel Queensland 
centrale, sulle terre del popolo 
Darumbal. Attualmente è Diret-
trice Esecutiva dell'Organo prov-
visorio per la Verità e il Trattato 
che sostiene il percorso verso il 
Trattato del Queensland.

"Questa è una meravigliosa 
nomina. A nome dei Commissari 
e del personale, do il più caloroso 
benvenuto a Katie Kiss nel ruolo 
di Commissaria per la Giustizia 
Sociale degli Aborigeni e degli 
Isole dello Stretto di Torres," ha 
dichiarato la Presidente della 
Commissione, Emerita Professo-
ressa Rosalind Croucher AM.

"Al centro dell'impressionan-
te carriera della signora Kiss c'è 
un impegno incrollabile per pro-
muovere e proteggere i diritti dei 
Popoli delle Prime Nazioni. Porta 
con sé decenni di esperienza in 
politiche pubbliche e diritto in-
ternazionale dei diritti umani, e 
ha servito le comunità delle Pri-
me Nazioni, compresa la propria, 
con grande distinzione. 

La sua integrità, il rispetto e 
la fiducia che ha guadagnato in 
Australia e nel mondo saranno 
di enorme beneficio in questo 
ruolo."

Katie Kiss nominata Commissaria
per la Giustizia Sociale degli Aborigeni 
e degli Isole dello Stretto di Torres

TREVISO - In sette video le 
ricette della tradizione della 
tradizione trevigiana. E’ stato 
presentato in conferenza stam-
pa nel Municipio di Treviso, 
alla presenza del sindaco Mario 
Conte, “Le ricette della tradizio-
ne”, nuovo progetto dell’Associa-
zione Internazionale Trevisani 
nel Mondo, realizzato nell’anno 
del 50° della sua fondazione gra-
zie al contributo dalla Regione 
del Veneto ottenuto partecipan-
do al bando “Iniziative di pro-
mozione e valorizzazione dell’i-
dentità veneta”  .

Il progetto è “nato dalle ri-
chieste arrivate dall’estero dalle 
nuove generazioni, figli e nipoti 
di emigrati, desiderose di cono-
scere più profondamente gli usi 
e i costumi, le tradizioni, la lin-
gua, e anche la cucina di questa 
terra lontana” spiega la Trevisa-
ni nel mondo che mette dispo-
sizione con sette video sul suo 
canale YouTube le ricette della 
tradizione: zaeti, fritole, poea-
stro in tocio, risi e bisi, brodo de 
polenta coi scios, sopa coada, 

fongadina. . “ I piatti – precisa 
l’Associazione – sono stati pre-
parati non da cuochi professio-
nisti o da chef rinomati, ma da 
signore del nostro territorio che 
hanno aperto la porta della loro 
cucina, dove quotidianamente 
cucinano per le loro famiglie, 
per far vedere le varie fasi di pre-
parazione di alcuni piatti della 
tradizione trevigiana, spesso 
piatti poveri, fatti con quello 
che la civiltà agricola di un tem-
po consentiva. 

Solo i piatti ormai scomparsi 
dalle abitudini quotidiane sono 
stati proposti da realtà tipiche 
del territorio”. Ogni video ricet-
ta ha un’introduzione storica 
di Giancarlo Saran e al termine 
un consiglio per l’abbinamento 
di un vino curato da Francesco 
Corrente della trattoria al Ponte 
Peron di Asolo. 

Le riprese e il montaggio sono 
del regista e videomaker Dimi-
tri Feltrin, documentarista e fo-
tografo, mentre le grafiche e vi-
deografiche sono a cura di Krea 
Indipendent. (Inform)

Associazione Internazionale 
Trevisani nel Mondo:  
in sette video le ricette della 
tradizione trevigianadi Arturo Varè

La terza edizione del Festi-
val della letteratura italiana “La 
Fonte” al Teatro Odeon di Vien-
na, dall’1 al 3 marzo, ha visto la 
partecipazione di numerosi noti 
scrittori italiani che hanno par-
lato dei temi dei loro libri. Ales-
sandro Barbero, Gianrico Carofi-
glio, Serena Dandini, Domenico 

Dara, Manuele Fior, Fabio Ge-
novesi, Dacia Maraini, Stefano 
Mancuso, Benedetta Tobagi sono 
solo alcuni dei nomi che hanno 
affollato l’intensa tre giorni vien-
nese. Una risposta di pubblico 
estremamente positiva che ha 
confermato la validità della for-
mula adottata dagli organizzato-
ri: l'Istituto Italiano di Cultura di 

Vienna, l'Associazione culturale 
Librai in Corso e l’Associazione 
Libellula di Vienna. 

La mostra rientra nel quadro 
di un vasto progetto di ricerca “La 
penna del diplomatico” inaugu-
rato nel 2006 con la pubblicazio-
ne dell’omonimo libro da parte di 
Stefano Baldi e Pasquale Baldoc-
ci. Ad oggi, la ricerca ha portato 
all'individuazione e catalogazio-
ne di oltre 1.400 titoli pubblicati 
da oltre 340 autori diplomatici 
dal secondo dopoguerra, met-
tendone in luce non solo la con-
siderevole produzione libraria e 
la loro attività pubblicistica, ma 
anche gli interessi ampi e diver-
sificati che contraddistinguono 
chi svolge questa professione. 

Gli organizzatori, molto sod-
disfatti per il successo riscos-
so dall’edizione di quest’anno, 
hanno annunciato che la quarta 
edizione del Festival si terrà nel 
marzo 2025.

Gli scrittori italiani a Vienna
per il Festival della Letteratura
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di Giuseppe Arnò
Nel vocabolario Treccani, alla 

voce influenza, tra l’altro, leggia-
mo: "credito, ascendente, capacità 
di imporre il proprio volere con la 
persuasione, il prestigio persona-
le, l’autorità" e alla voce influente: 
"autorevole, di peso, importante, 
insigne, potente, prestigioso". In 
realtà, vorremmo illustrare come 
l’influenza di una persona in-
fluente spesso possa risolvere si-
tuazioni complicate e difficili da 
districare.

Certamente, la capacità di in-
fluenzare non è di tutti! Essa si 
esercita se si possiede un passa-
to di buone relazioni create con 
molta costanza e carattere, ma 
supportato da prove ben superate 
e tenendo presente che, per poter 
esercitare il proprio ascendente in 
favore di un buon principio, è ne-
cessario recepire e comprendere i 
punti di vista dell’interlocutore.

Ma questo precetto vale per 
tutti? Certamente no; dipende dal 
fine che si prefigge colui che l’in-
fluenza la esercita!

Dell’influenza
malefica

Chi, per esempio, influenza 
davvero il destino del mondo? 
Beh, per quanto riguarda le sorti 
dell’Umanità, sono i potenti che ci 
mantengono in sala d’attesa della 
"frontiera con l’Apocalisse" ovvero 
i detentori dell’arsenale nucleare.

Già nel lontano 1975, l’ex sinda-
co di Firenze, Giorgio La Pira, de-
nunciò chiaramente e senza mez-
zi termini, in un suo discorso ai 
giovani, le conseguenze politiche, 
sociali e persino escatologiche 
dello spettro della guerra atomica. 
Le famigerate valigette nucleari 
(nuclear briefcase) sono valigette 
appositamente predisposte per 
autorizzare il lancio delle armi 
atomiche e i pochi capi di Stato 
che le posseggono sono in realtà i 
padroni delle nostre vite. 

C’è sempre da sperare che co-
storo si sveglino ben orientati, dal 

momento che qualcuno di loro 
potrebbe svegliarsi senza bussola 
e, se così fosse, beh… buonanotte ai 
suonatori. 

A tal proposito Lucio Anneo Se-
neca diceva: "I più, privi di busso-
la, cambiano sempre idea, in balia 
di una leggerezza volubile e insta-
bile e scontenta di sé." 

Ora, invece, dal punto di vista 
della geoeconomia e delle reali 
politiche economiche mondia-
li, l’orchestra la dirige il famoso 
“gruppo Bilderberg”, emblema 
dell’Internazionale liberal-finan-
ziaria del neofeudalesimo. 

"La lotta di classe esiste e l'han-
no vinta i ricchi". Vero! È il titolo di 
un interessante libro di Marco Re-
velli, scrittore e docente di Scien-
za della politica all'Università 
del Piemonte Orientale "Amedeo 
Avogadro”. 

Infatti, siamo ormai schiaviz-
zati dall’arroganza del potere eco-
nomico (influenza malefica) e noi, 
miseri vassalli, subiamo, preca-
rizzati e asserviti, il dominio che 
esso opera sul mondo lavorativo e 
sui nostri diritti.

Tanto per ricordare, il grup-
po Bilderberg, il cui nome deriva 
dall’omonimo hotel (ubicato a 
Oosterbeek – Olanda) ove avven-
ne il primo incontro dei potenti 
dell’élite del mondo nel 1954, a 
parte le teorie complottiste che 
vedono nel summit una specie 
di riunione in stile massonico e 
che addirittura ipotizzano colle-
gamenti con altre organizzazioni 
segrete come Skull and Bones per 
attuare le loro strategie, nella real-
tà, altro non è che un ristretto "so-
dalizio liberal-finanziario" avente 
come scopo la tutela dei propri 
interessi. 

Quel che è vero è la riservatezza 
dei nomi degli oratori durante le 
riunioni, per assicurare agli stessi 
la libertà di espressione in un cli-
ma di confidenza e fuori dalla por-
tata della Stampa, nonché il fatto 
che dalle decisioni che verranno 
prese dipenderà probabilmente 
l’economia planetaria e certamen-
te quella del mondo occidentale.

Dell’influenza
benefica

"Sono Giorgia, sono una don-
na, sono una madre, sono cristia-
na". Questo tormentone allude 
a Giorgia Meloni, presidente del 
Consiglio. Ella è tra le persone più 
influenti d'Europa. Lo ha sancito 
The class of 2024, l’annuale classi-
fica di Politico.eu, versione euro-
pea della testata americana. Inol-
tre, il quotidiano britannico The 
Times inserisce Giorgia Meloni 
nell’elenco di venti personaggi di 
tutto il pianeta che, ognuno nella 
propria area di attuazione, potreb-
bero “plasmare il mondo” e, non 
ultimo, il quotidiano americano 
NYT mette in evidenza non solo il 
fatto che ella sia leader credibile e 
influente, ma anche la circostan-
za che diventerà “catalizzatrice” 
insostituibile con la capacità di 
gestire l’attuale tappa europea, 
caratterizzata dalle destre galop-
panti. Victor Orbán docet!

Certamente, non stiamo qui a 
sperticarci per tessere gli elogi di 
Giorgia Meloni, e non manchereb-
bero davvero gli elementi di me-
rito, ma per fare un distinguo tra 
l’influenza malefica e quella bene-
fica. Il presidente del Consiglio è 
un chiaro esempio di come si pos-
sa esercitare la propria influenza 
per il benessere sociale. 

Chiaramente, non importa il 
colore politico: sia lode a chi sa 
esercitare la propria influenza con 
buon senso e a fin di bene; chiun-
que egli sia!

De rebus quae geruntur "delle cose che accadono"

E in questo strano mondo, 
oramai, accade di tutto!

ONU vs Israele: Il Segretario Generale Gutierres
critica l'occupazione israeliana, scoppia la polemica

Il Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, Gutierres, ha sot-
tolineato che gli attacchi di Ha-
mas non sono eventi isolati ma 
derivano da decenni di occupa-
zione israeliana. Tale posizione 
ha scatenato la richiesta di di-
missioni da parte di Israele. La 
questione solleva un dilemma: 
sostenere l'ONU o schierarsi con 
Israele?

Prendendo in considerazione 
la situazione, emerge la logica 
come guida. Se si scelgono solo 
le decisioni dell'ONU che ci fa-

voriscono, si mette in discussio-
ne l'utilità dell'organizzazione 
stessa. D'altra parte, è evidente 
che in decenni di gestione della 
questione palestinese, i governi 
israeliani abbiano spesso ignora-
to le risoluzioni dell'ONU.

Questo atteggiamento ha por-
tato alla proposta di due soluzio-
ni:

Concludere l'esistenza dell'O-
NU, ritenuta inefficace, e lasciare 
che prevalga la forza;

Punire Israele in modo inequi-
vocabile, dimostrando l'impor-

tanza dell'ONU. Purtroppo, l'at-
tuazione della seconda opzione 
sembra improbabile. La realtà è 
che in questo mondo, la giustizia 
è un concetto relativo, e ciò che 
conta davvero sono i rapporti di 
forza. Se un gruppo di paesi deci-
desse di eliminare Israele, sareb-
be una conseguenza naturale di 
questa logica. 

Non si tratta di parteggiare per 
uno schieramento o per un altro, 
ma di seguire la logica in un con-
testo complesso e privo di giusti-
zia assoluta.

Il vento del cambiamento 
soffia forte, ma non tutti sanno 
come orientarsi. Alcuni prefe-
riscono costruire muri per pro-
teggersi, mentre altri vedono nei 
mulini a vento un'opportunità di 
progresso. Questo concetto si ap-
plica anche alle dinamiche inter-
ne delle associazioni e dei club.

Spesso, gruppi che nascono 
con principi solidi e democratici 
finiscono per perdere di vista la 
propria missione originale. Dopo 
aver raggiunto posizioni di pote-
re all'interno dell'organizzazio-
ne, alcuni membri tendono a re-
stare aggrappati alla leadership, 
dimenticando il senso di rinno-
vamento e di passaggio genera-
zionale che dovrebbe caratteriz-
zare un'associazione sana.

È così che, anziché passa-
re il testimone ai più giovani e 
mantenere viva la tradizione, si 
rischia di assistere allo smantel-
lamento dell'associazione e alla 
distribuzione dei fondi in manie-
ra poco oculata. Questo compor-
tamento può essere visto come 
un vero e proprio "cannibalismo 
associativo", dove i principi e gli 
ideali vengono sacrificati sull'al-
tare dell'inerzia e del conservato-
rismo.

Un esempio lampante di que-
sto fenomeno può essere riscon-
trato nella gestione dei fondi 
destinati alla cultura. Spesso, an-
ziché investire in progetti cultu-
rali che potrebbero arricchire la 
comunità, si preferisce dirottare 
le risorse verso gruppi religiosi o 
caritatevoli, con il risultato di di-
luire i lasciti originali e disatten-
dere le aspettative della comuni-
tà stessa.

La trasparenza nelle decisioni 
è un elemento chiave per evi-
tare che situazioni del genere 
si verifichino. Quando le scelte 
vengono prese in maniera poco 
chiara o arbitraria, si rischia di 
alienare ulteriormente la fiducia 
dei membri e di isolare l'asso-
ciazione dalla sua stessa ragion 
d'essere.

"Abbiamo fatto sempre così" 
non è una ragione per chiudere 
baracca, ma è fondamentale che 
le associazioni e i club manten-
gano viva la propria identità e 
missione originale, passando il 
testimone in modo responsabile 
e trasparente. Solo così potran-
no continuare a essere un valore 
aggiunto per la comunità e a pre-
servare il patrimonio culturale e 
sociale che rappresentano.

Cannibalismo associativo



opinioni e pareri4 Allora!Mercoledì 13 Marzo 2024

41-43 Fourteenth Street, Warragamba NSW 2752
Tel. (02) 47 741 584 - Mob. 0458 820 065 (SMS)

www.pietro.com.au - Email: feedme@pietro.com.au

di Andrea Zunino
“Mi sono deciso a scrivere 

perché ho la sensazione che 
pochi stiano davvero compren-
dendo la manovra. Hanno “but-
tato un osso” e tutti, come cani 
arrabbiati, si sono gettati a di-
scutere di questo ma, secondo 
me, senza capire cosa si cela in 
realtà; provo a illustrare.

L'Alphitobius diaperinus 
(larva della farina minore) è 
concretamente il quarto tipo 
di insetto a cui la Commissione 
europea ha concesso di entrare 
nelle tavole dei cittadini, dopo 
le larve gialle, la locusta migra-
toria e il grillo domestico. 

Una decisione che ha creato 
un forte dibattito tra chi conti-
nua a sostenere la tesi secondo 
cui mangiare insetti aiuterebbe 
a combattere l'inquinamen-
to ambientale e a sfamare più 
persone in modo "sostenibile" 
e chi ritiene che si tratti di un 
vero e proprio orrore alimenta-
re in grado di infliggere un duro 
colpo alla cucina nostrana.

Davvero pensate che le gran-
di multinazionali alimentari 
“alleveranno insetti” e li ven-
deranno, congelati, in pasta o 
essiccati?

Non avete idea dei costi di un 
simile processo; Io ho lavorato 
nel settore e vi dico che tutta 
questa manfrina serve a ben 
altro.

Come detto l’Alphitobius 
diaperinus, è la larva di verme 
della farina minore. Per lavoro 
ho avuto a che fare con diversi 
produttori di pasta, i quali mi 
hanno spiegato come funzio-
nano i meccanismi di approv-
vigionamento.

Se una partita di grano pro-

veniente dal Canada mostra 
muffe e funghi (tossici, alcuni 
letali) quel grano DOVREBBE 
essere DISTRUTTO e non più 
utilizzato per impieghi alimen-
tari.

Un doppio costo: perdita del-
la materia prima e smaltimen-
to del rifiuto. Allora cosa fanno?

Mischiano il grano ammuf-
fito con altro grano sano, fino 
a raggiungere una “soglia” di 
“accettabilità”; chiaramente, 
diversi enti oscuri si impegna-
no a “ritoccare” i limiti di legge, 
così da facilitare l’operazione. 
CHIARO?

Ora, qui siamo di fronte allo 
stesso meccanismo: le grandi 
partite di farina per uso alimen-
tare SVILUPPANO I VERMI; a 
chi non è successo di vederlo in 
casa propria? Invece di scartare 
la farina come “prodotto non 
idoneo all’uso alimentare uma-
no”, s’inventano l’arricchimen-
to proteico!

In buona sostanza, vogliono 
rifilarvi un prodotto marcio, 
compromesso e inutilizzabile, 
che le leggi attuali IMPONGO-
NO di non impiegare per l’uso 
umano e smaltire come rifiuto.

Come lo faranno?
Decidendo, PER LEGGE, che 

quella merda è “arricchimento 
proteico”!!!

E voi … giù a discutere di grilli 
e cavallette!

Poi, quando fra qualche mese 
si vedrà che nessun prodotto 
con cavallette e grilli sarà negli 
scaffali, qualche tonto esulterà 
pure, dicendo “abbiamo vinto 
noi”.

In verità, vi starete già man-
giando quella merda, ma nelle 
merendine, nel pane, nella pa-

sta e in ogni altro prodotto che 
includa FARINE.

Questa è la storia dei grilli e 
delle cavallette, nonché un ot-
timo esempio di come i “soliti 
noti” manipolano con grandis-
sima facilità le masse che, biso-
gna dirlo, non mostrano parti-
colare capacità intellettiva.”

Guarda caso: tonnellate di 
farina dell'Ucraina, causa guer-
ra e ostacoli è ferma da mesi e 
mesi, altro che vermi e muffa

A buon intenditor…

La risposta
di Enrico Rosso

Bisogna fare un distinguo: 
muffe, batteri e larve sono tre 
cose completamente diverse 
per dimensione, biologia e pe-
ricolosità.

Le muffe sono le più perico-
lose. Generano micotossine le-
tali e i controlli a riguardo sono 
molto severi perché si rischia 
la vita. (A tal proposito se avete 
muffe nelle vostre farine con-
servate in casa buttate via tutto 
senza pensarci due volte. Non 
recuperate nulla).

Batteri e insetti muoiono, ge-
neralmente, con le alte tempe-
rature di cottura. 

I batteri sono invisibili a oc-
chio nudo. Sono anche facili da 
eliminare con metodi innocui 
per l’uomo. (Chiaramente gene-
ralizzando sempre).

Le larve sono organismi com-
plessi, che in genere muoiono 
per macinatura e/o cottura e 
non escluderei che ci possano 
essere state in qualche prodot-
to di qualche azienda poco at-
tenta. 

Non so dire se il mercato dei 
prodotti da forno sia così alla 
canna del gas da dover gestire 
questi tipi di prodotto di quali-
tà così scadente.

In considerazione anche che 
in Italia i controlli di NAS e 
servizi alimentari sono assidui 
e severi. Penso però che la pe-
ricolosità delle farine sia da ri-
cercare di più sulla raffinatura 
e sulla selezione di grani ad alto 
contenuto gluteico, che pos-
sono generare a lungo andare 
intolleranze e allergie e poco si 
sposano con lo stress moderno 
e il reflusso gastrico sempre più 
dilagante. (Altro che carne…).

Le farine d'insetti ...

di Esposito Emanuele 
Qualche giorno fa, un amico, di 

cui non farò il nome per riserva-
tezza, mi ha chiamato al telefono 
senza neanche salutare, escla-
mando: "Hai visto? Hai letto? Ma 
dai!" Io, sorpreso, gli ho chiesto 
cosa stesse succedendo.

Mi ha parlato di Massimo Ro-
magnoli. Per chi non lo conosces-
se, Romagnoli è stato deputato 
estero eletto nella circoscrizione 
Europa nel 2006 con Forza Italia. 
È anche imprenditore e presi-
dente di una squadra di calcio si-
ciliana. Dopo aver lasciato Forza 
Italia, ha fondato un movimento 
per gli italiani nel mondo chia-
mato "Movimento delle Libertà", 
seguendo l'onda del Popolo delle 
Libertà di Silvio Berlusconi. Ha 
poi affrontato un'esperienza bre-
ve ma intensa nel parlamento 
italiano, prima di essere coinvol-
to in un caso di traffico di armi, 
per il quale è stato detenuto per 
un anno prima di essere scagio-
nato.

Alle scorse elezioni politiche 
del 2022, si è candidato alla Ca-
mera con il suo movimento, otte-

nendo però un risultato amaro. 
Nonostante questo, non si è arre-
so e ha continuato la sua attività 
politica. Recentemente, ha aderi-
to alla Lega di Salvini, un passo 
che ha sorpreso molti.

Questo cambiamento politico 
ha destato stupore, specialmente 
considerando il suo passato poli-
tico e le circostanze che lo hanno 
coinvolto. Tuttavia, è un esempio 
di un fenomeno sempre più dif-
fuso nella politica moderna, dove 
i cambi di schieramento sono 
all'ordine del giorno.

La storia di Romagnoli riflette 
la complessità e le sfide della po-
litica contemporanea, sollevan-
do interrogativi sulla coerenza 
politica e sull'etica dei politici. 
Mette in discussione la fiducia 
degli elettori e sottolinea l'im-
portanza della trasparenza e 
dell'integrità nella politica.

In conclusione, la vicenda di 
Romagnoli evidenzia i cambia-
menti e le sfide della politica 
moderna, dove la trasparenza e 
l'integrità sono sempre più im-
portanti per mantenere la fidu-
cia dei cittadini.

Non fatemi la morale

Chiara Ferragni ha poco ap-
prezzato la copertina dell’Espres-
so a lei dedicata che la presenta 
in copertina truccata in versione 
Joker. 

L’immagine ha scatenato 
un’accesa polemica sul web con 
la stessa interessata che, in una 
nota, ha fatto sapere di aver dato 
mandato ai suoi legali di valutare 
ogni azione legale incluso quella 
per il risarcimento per danni pa-
trimoniali e non patrimoniali, 
nei confronti della società editri-
ce del settimanale L’Espresso” 

Gli avvocati di Chiara Ferragni 
hanno anche diffidato l’editore 
de L’espresso dalla pubblicazio-
ne, in programma domani 8 mar-
zo, del numero che ritrae la pro-
pria assistita in copertina con le 

sembianze di Joker, riservandosi 
ogni ulteriore azione anche all’e-
sito delle verifiche sul contenuto 
dell’articolo“. 

I legali, inoltre, hanno conte-
stato anche la portata gravemen-
te diffamatoria e lesiva dell’uso 
fatto in copertina dell’immagine 
della propria assistita palese-
mente denigrata e svilita proprio 
nel giorno in cui la donna do-
vrebbe essere celebrata

 A difendere l’influencer è arri-
vato anche Fedez che ha pubbli-
cato una serie di storie ha scrit-
to: "Espresso a quando una bella 
inchiesta sul vostro proprietario 
petroliere? Aspetto con ansia 
allegando una foto dello stesso 
proprietario Ammaturo truccato 
come Joker".

Chiara Ferragni minaccia
azioni legali contro l’Espresso
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I medicinali per tutta un serie di disturbi cronici alla salute sono appena diventati più economici. 
Ora, determinati medicinali rientranti nel PBS, il piano farmaceutico nazionale, possono essere 
prescritti per 60 giorni dandoti così il doppio del medicinale presentando una singola ricetta 
medica e facendoti risparmiare tempo e denaro.

ORA DISPONIBILI

RICETTE MEDICHE 
PER 60 GIORNI

Chiedi al medico se una ricetta medica per 
60 giorni fa al caso tuo, oppure visita il sito 

health.gov.au/cheapermedicines/translated 
Un’iniziativa per rafforzare il Medicare.
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Il Consolato Generale d'Italia 
a Sydney, comunica che una dele-
gazione in data 19 aprile p.v., si re-
cherà a Wollongong per una Mis-
sione Consolare, per consentire 
ai connazionali presenti nell’area 
circostante di presentare richie-
sta di rilascio del passaporto e 
prelevare i dati biometrici. Sarà 
anche possibile presentare le 
istanze per la registrazione di 
atti di stato civile (nascite, matri-
moni, divorzi, decessi) corredate 
dalla relativa documentazione in 
originale, con le apostille e le tra-
duzioni in italiano.

La Missione Consolare avrà 

Missione Consolare del 19 aprile
luogo al Fraternity Club di Wol-
longong dalle ore 10.00 a.m. 
ESCLUSIVAMENTE SU APPUN-
TAMENTO.

A tal fine si chiede alle perso-
ne interessate ad usufruire di 
questo tipo di servizio di inviare 
il modulo di domanda, scarica-
bile dal sito del Consolato Ge-
nerale alla sezione passaporti 
https://conssydney.esteri.it/it/
servizi-consolari-e-visti/servi-
zi-per-il-cittadino-italiano/pas-
saporti-e-carte-didentita/ , entro 
il 14 aprile p.v., al seguente indi-
rizzo di posta elettronica:

sydney.passaporti@esteri.it

L'ambasciatore Paolo Crudele 
ha partecipato al Festival of Spe-
ed, mostra di motori e dimostra-
zioni di circuito tenutasi a Can-
berra lo scorso fine settimana. 
Con oltre 200 delle auto più belle 
al mondo, i marchi italiani erano 
i più rappresentati.

Il Festival della Velocità di 
Canberra si è svolto il 2-3 mar-
zo 2024 presso il Thoroughbred 
Park a Canberra e ha presentato 
eventi per tutte le categorie di 
corse storiche.

L'evento è stato pianificato 
come un evento "veloce" su un 
nuovo circuito a Canberra, pro-
gettato per auto classiche ed eso-
tiche, con anche una esposizione 
statica.

Successo per il Festival della Velocità di Canberra
L'Ambasciatore Paolo Crudele tra i partecipanti

ADELAIDE - Lo scorso 4 mar-
zo, durante un evento al quale ha 
partecipato il Ministro dell’Edu-
cazione Blair Boyer, il Console 
Ernesto Pianelli e l’Associazione 
degli Insegnanti di italiano (SA-
ATI) hanno donato 50 libri in 
lingua italiana alle Scuole del SA 
che offrono corsi di italiano.

Il Console ha presentato due 

edizioni speciali della collana di 
Geronimo Stilton: “Pimpa viag-
gia in Italia” e “Mille meraviglie 
in blu. Alla scoperta dell’Italia 
vista dal mare”. Questi libri sono 
stati scelti con l’obiettivo di arric-
chire l’esperienza educativa de-
gli studenti e far scoprire loro la 
bellezza e l’unicità della cultura 
italiana.

Dono di Libri in Lingua Italiana alle Scuole del SA:

Iniziativa per promuovere
la Cultura Italiana

Il Consolato d’Italia ad Ade-
laide, in occasione dell’Ottava 
Giornata del Design italiano, ha 
organizzato una conversazione 
di grande spessore tra l'archi-
tetto Thomas Masullo e il Desi-
gner Jim Hannon-Tan, moderata 
dalla docente Anna Brown, ed 
incentrata sul tema: "Fabbricare 
valore - Inclusività, innovazione 
e sostenibilità". A caratterizzare 
l’evento anche l’esposizione di 
diversi oggetti di design prodotti 
da aziende italiane, tra cui il mo-
dello del satellite spIRIT costru-

ito con la partecipazione dell’A-
genzia Spaziale Australiana. 

I lavori sono stati introdotti 
dalla Ministra per le Arti Andrea 
Michaels MP e dal Console d’Ita-
lia in Australia Meridionale, Er-
nesto Pianelli, il quale ha voluto 
ringraziare gli sponsor ufficiali 
dell’evento: Zagame Automotive 
Group, Burnside Village, Totino 
Estate Wines e Radio Italia 531 
oltre ai numerosi espositori e 
istituzioni coinvolte per aver col-
laborato e reso possibile questa 
importante iniziativa.

Ottava Giornata del Design italiano

In previsione del Cowra Festi-
val of International Understan-
ding, in programma dal 22 al 24 
marzo, che avrà l'onore di ospita-
re l'Italia come Paese ospite, un 
gruppo di giovani ambasciatori 
ha recentemente visitato l'Am-
basciata e il Centro Culturale 
Italiano a Canberra, gettando le 
basi per una festa che promuove 
la comprensione e l'amicizia tra 
nazioni.

Il festival, nato nei primi anni 
'60, ha preso forma quando la 
città ha riconosciuto i benefici 
della promozione della compren-
sione reciproca tra le nazioni. 
L'iniziativa ha subito catturato 
l'attenzione del pubblico, grazie 
al sostegno immediato della co-

munità locale. Originariamente 
chiamato Festival della Valle del 
Lachlan, l'evento si concentra 
sulla posizione unica di Cowra 
come luogo di riconciliazione, ce-
lebrando la diversità e l'unità tra 
le nazioni.

Uno degli elementi di maggio-
re rilievo è l'orgogliosa ospitalità 
dell'Australia della World Peace 
Bell, un onore derivato dall'e-
sperienza di Cowra durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Nel 
1944, la città divenne tristemente 
famosa per la fuga di prigionieri 
di guerra giapponesi, un evento 
che ha plasmato la storia locale 
e che ora viene ricordato attra-
verso la simbolica campana della 
pace.

Ogni anno, giovani ambascia-
tori motivati vengono selezionati 
per viaggiare presso l'ambasciata 
della nazione ospite, condividen-
do le esperienze e le lezioni ap-
prese a Cowra. Questa iniziativa 
promuove un dialogo intercul-
turale diretto tra le nuove gene-
razioni, rafforzando i legami tra 
le comunità e promuovendo la 
comprensione reciproca.

Gli eventi annuali del Cowra 
Festival of International Under-
standing includono una cerimo-
nia di piantumazione di alberi, la 
suonata della Cowra Peace Bell, 
una sfilata per le strade della 
città e un colorato carnevale. Un 
appuntamento fisso è anche la 
famosa Cowra Duck Race, che at-
tira partecipanti e spettatori da 
ogni parte dell’Australia.

Con l'Italia come ospite d'ono-
re per il 2024, il Cowra Festival of 
International Understanding si 
preannuncia come un'occasio-
ne straordinaria per celebrare la 
diversità culturale e rinsaldare i 
legami di amicizia tra le nazioni. 
La città di Cowra si appresta a 
mostrare al mondo il suo spirito 
accogliente  e  il  suo  impegno 
per la pace e la comprensione 
globale.

Il Cowra Festival of International Understanding
si prepara ad accogliere l'Italia come Paese ospite
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La scorsa settimana, i membri 
di “Extinction Rebellion” hanno 
causato caos nel traffico a Mel-
bourne dopo aver bloccato il West 
Gate Bridge. La protesta, che ha 
visto diversi manifestanti radu-
narsi intorno alle 7.50, ha portato 
alla chiusura di diverse corsie del 
ponte, creando disagi per i pen-
dolari in viaggio durante l'ora di 
punta.

Il gruppo di manifestanti ha 
utilizzato un grosso camion per 
bloccare le corsie del ponte, e un 

Caos nel traffico durante l'ora di punta

Proteste di "Extinction Rebellion"
bloccano il West Gate Bridge

grande striscione è stato srotolato 
sopra il veicolo con la scritta "di-
chiarare l'emergenza climatica". 
La polizia di Victoria è interve-
nuta intorno alle 8 per cercare di 
rimuovere i manifestanti e riapri-
re le corsie, ma le tre corsie sono 
rimaste chiuse per diverse ore.

Le loro azioni hanno l'obiettivo 
di sensibilizzare sull'urgenza di 
agire contro il cambiamento cli-
matico, ma alcuni residenti e au-
tomobilisti si sono lamentati dei 
disagi causati dalle loro proteste.

Una serata di pura magia ha 
illuminato Glowing Structures a 
South Yarra durante la notte di 
apertura della mostra fotografi-
ca "Racing Through The Lens: A 
Formula One Journey" di John 
Toscano. L'evento è stato orga-
nizzato da John Toscano e dalla 
Camera di Commercio e Indu-
stria Italiana in Australia - Vic-
toria e Tasmania, alla presenza 
della Console Generale d’Italia 
Hanna Pappalardo.

L'eccezionale esposizione ce-
lebra la carriera illustre di John 
Toscano, il fotografo di Formula 
Uno, che ha catturato l'essenza e 
l'emozione delle corse automobi-
listiche per ben quattro decadi.

Gli ospiti sono stati invitati 
a immergersi in un viaggio at-
traverso il tempo e la memoria, 
esplorando i momenti straordi-
nari immortalati dall'obiettivo 
di Toscano, ognuno dei quali 
racconta una storia di velocità, 
passione e dello spirito umano 
indomito.

Il culmine della serata è stato 
un omaggio speciale a un mo-
mento epocale nella storia dei 
motori: il trentesimo anniversa-
rio della prima vittoria nel cam-
pionato di Michael Schumacher. 
Un evento che John Toscano ha 
avuto l'onore di vivere in prima 
persona, immortalando con le 
sue fotografie la grandezza di 
quel momento.

John Toscano, che da 40 anni 
fotografa la Formula Uno, ha vi-

sto le sue immagini pubblicate 
sia in Australia che a livello in-
ternazionale. La mostra presenta 
una selezione attenta di fotogra-
fie che racchiudono momenti 
cruciali della carriera illustre di 
Schumacher, rendendo omag-
gio al suo impatto duraturo nel 
mondo delle corse automobili-
stiche, offrendo al contempo uno 
sguardo approfondito sul suo 
straordinario percorso nella For-
mula Uno.

La Console Generale Hanna 
Pappalardo, pochi giorni prima 
del Gran Premio d'Australia di 
Formula 1, ha partecipato alla 
presentazione della mostra, in-
sieme al CEO del Grand Prix 

d'Australia Trevis Auld e nume-
rosi altri ospiti. L'evento è stato 
un bellissimo tuffo nella storia 
della competizione internazio-
nale, offrendo ai presenti la pos-
sibilità di immergersi nell'uni-
verso affascinante e competitivo 
delle corse automobilistiche.

La mostra sarà aperta al pub-
blico dal 8 marzo al 29 marzo 
2024, offrendo agli appassiona-
ti di Formula Uno e agli amanti 
della fotografia l'opportunità di 
esplorare e apprezzare il talento 
di John Toscano, che con le sue 
immagini ha catturato l'essenza 
stessa della corsa attraverso gli 
obiettivi della sua macchina fo-
tografica.

Corsa attraverso l'obiettivo: un viaggio Formula 1

Nella cornice suggestiva del 
Ballo di Carnevale del Sicilia So-
cial and Cultural Club, il sodalizio 
ha accolto con onore un ospite 
speciale, Ubaldo Aglianò, Presi-
dente del Comites di Melbourne 
- Victoria e Tasmania, insieme a 
sua moglie Rita.

La serata, intrisa di allegria e 
cultura siciliana, ha visto la par-
tecipazione di numerosi soci e 
amici del club, tutti riuniti per ce-
lebrare il tradizionale Il Ballo di 
Carnevale ha dato inizio alla se-
rie di eventi del Club Sicilia per il 
2024, con delizioso cibo e bevan-
de in abbondanza, tra cui crostoli 
fatti in casa, preparati dai mem-
bri del comitato Nicoletta Ragusa 
e Concetta Timpanaro.

Aglianò ha condiviso con entu-
siasmo le sue esperienze e il ruolo 
cruciale che ricopre nel sostenere 
la comunità italiana negli sta-
ti del Victoria e della Tasmania, 
spiegando ai convenuti il ruolo 
istituzionale del Com.It.Es, evi-
denziando allo stesso tempo l'im-
portanza di mantenere viva la ric-
chezza culturale della comunità 

italiana all'estero. Infine Ubaldo 
Aglianò è diventato socio del Si-
cilia Social and Cultural Club, un 
gesto che ha rafforzato i legami 
tra le due realtà. La serata è stata 
non solo un momento di festa, ma 
anche un'opportunità per raffor-
zare i legami all'interno della co-
munità italiana di Melbourne.

L'atmosfera carnevalesca è sta-
ta ancor più arricchita dall'intrat-
tenimento eccezionale del duo 
musicale Max & 99, che ha fatto 
ballare tutti fino a notte fonda, ac-
compagnato da una performance 
improvvisata dell'unico Pauly J. 
Infine, una straordinaria esibizio-
ne di 30 minuti della talentuosa 
soprano Lauren Lee Innis-Youren 
ha sorpreso tutti i convenuti. 

La lotteria è stata un successo 
come sempre, con fantastici pre-
mi in palio, tra cui una ruota di 
formaggio gentilmente donata 
da Pantalica Cheese e due buoni 
regalo JB HIFI offerti da Rocvic 
Auto Repairs. 

Il prossimo evento, la Notte Si-
ciliana, è in programma per il 6 
aprile.

Un siciliano “cu’ giummu”
in Festa per il Carnevale
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“Chi insegna ai propri figli 
il rispetto per l’ambiente 
e l’amore verso gli animali, 
forse non lo sa, 
ma sta costruendo 
un futuro migliore” 

Rinaldo Sidoli

Il Clean Up Australia Day, 
celebrato la prima domenica 
di marzo, è un evento signifi-
cativo avviato negli anni '90 
dall’attivista Ian Kiernan per 
promuovere la pulizia di aree 
inquinate in Australia.  

Secondo i dati dell’associa-
zione, ogni anno, più di un 
milione di persone si offrono 
volontarie per rimuovere ri-
fiuti da parchi, foreste, strade 
e spiagge, dimostrando un 
profondo impegno verso l’e-
cosistema australiano.

Quest’anno ho avuto l'op-
portunità di partecipare a 
questa iniziativa a Sydney, 
in un'attività organizzata dal 
famoso negozio sportivo De-
cathlon al Tempe Recreation 
Reserve, un'area verde vicino 
all'aeroporto. 

Insieme ad una ventina di 
volontari - anche famiglie con 
bambini - ci siamo concen-

trati sulla pulizia di un trat-
to asciutto lungo l'Alexandra 
Canal, che sfocia nella Botany 
Bay. 

Armati di guanti, sacchi e 
tanta buona volontà il nostro 
gruppo ha lavorato intensa-
mente, riuscendo a ripulire 
l'area in modo significativo. 

La quantità di rifiuti pre-
senti era sorprendentemente 
alta, con una predominanza 
di detriti in plastica di vario 
tipo, inclusi giocattoli, sac-
chetti, bottiglie e scatole, oltre 
a numerosi frammenti di mi-
croplastiche, risultato della 
frammentazione di oggetti 
più grandi.

Questa esperienza 
eco-friendly mi ha aperto gli 
occhi sull'urgente necessità 
di interventi a tutela dell'am-
biente e sull'importanza 
dell'azione collettiva. 

Partecipare al Clean Up 
Australia Day mi ha motivato 
a continuare a impegnarmi 
in iniziative simili, ricono-
scendo il potere che abbiamo, 
come individui e comunità, di 
influenzare positivamente la 
salute del nostro pianeta.

L'entusiasmo di noi giova-
ni italiani per l'Australia come 
meta di esperienze di vita e di 
studio cresce ogni anno di più, 
optando principalmente per il vi-
sto Working Holiday oppure per 
lo Student visa, a seconda delle 
proprie necessità. Organizzare la 
partenza, tra pratiche burocrati-
che, voli e alloggi, può essere fon-
te di stress. Per semplificare que-

sto processo, molti, inclusa me, si 
affidano a Go Study, un’agenzia 
australiana che facilita l'intero 
procedimento.

Con uffici in tutto il mondo - e 
in diverse città in Australia - Go 
Study offre un prezioso aiuto fin 
dal primo momento. Quando ero 
ancora in Italia, dall’ufficio di 
Milano, sono stata guidata attra-
verso la scelta del visto, la preno-
tazione dell'alloggio, l'acquisto 
del biglietto aereo e persino l'a-
pertura di un conto bancario au-
straliano. Il supporto dell'agen-
zia ha reso l'organizzazione del 
viaggio sorprendentemente sem-
plice, eliminando ansie e dubbi.

Giunta a Sydney, sono stata 
accolta da Lorenzo Mangione, 
responsabile dell'ufficio locale. 
Originario di Como, Lorenzo ha 
iniziato la sua avventura austra-
liana proprio come cliente di 
GoStudy, per poi diventare un 
punto di riferimento per i nuovi 
arrivati lavorando nella medesi-
ma azienda. 

Clean Up Australia Day: 
Insieme per l’ambiente

La mia esperienza “Down Under” 
con Go Study e Lorenzo Mangione

Nonostante le sfide incontra-
te durante la pandemia del co-
vid-19, con la chiusura dei confi-
ni e l'interruzione delle attività, 
Lorenzo e l'agenzia hanno supe-
rato i momenti difficili, tornando 
a operare pienamente e con rin-
novato entusiasmo.

Alla domanda “Ti piace quello 
che stai facendo?” Lorenzo annu-
isce entusiasta: “È un lavoro mol-
to eccitante perché mi permette 
di stare a contatto ogni giorno 
con gente da tutto il mondo. Mi 
piace molto anche il fatto di aiu-
tare i ragazzi nel loro percorso, 
ciascuno è diverso, con obiettivi 
che variano molto! Questo mi 
permette di avere giornate al la-
voro molto dinamiche. Qui a Go-
study non ci si annoia mai!”

L'approccio di Lorenzo e la de-
dizione del team di Go Study ren-
dono l'esperienza in Australia 
un'avventura serena e piacevole, 
permettendoci di godere ogni 
aspetto della vita "Down Under" 
con tranquillità.

Trovare un appartamento in 
affitto a Sydney rappresenta 
una sfida, specialmente duran-
te il picco stagionale di gennaio, 
quando i costi si impennano. 
Gli affitti, solitamente pagati bi- 
settimanalmente o settimanal-
mente, possono sorprendere noi 
giovani italiani, abituati al clas-
sico affitto mensile. La ricerca 
sulle diverse piattaforme online 
richiede pazienza e flessibilità. 
Esplorare i sobborghi limitrofi 
può offrire soluzioni più vantag-
giose e a volte più economiche 
rispetto alla zona centrale della 
città. Ogni quartiere ha il suo fa-
scino, differenziandosi per diver-
se caratteristiche. Tra più di 650 
sobborghi di cui Sydney è compo-
sta, a mio avviso spiccano:

• Bondi: Famoso per la sua ico-
nica spiaggia, Bondi rappresenta 
un mix culturale con le sue caf-
fetterie di tendenza, boutique, 
una vivace vita notturna e anche 
ottime gelaterie. Inoltre la pas-
seggiata costiera da Bondi a Coo-
gee regala panorami spettacolari.

• Newtown: Questo quartie-
re si distingue per il suo spirito 
bohémien, arricchito da teatri 
indipendenti, musica live, pub 

storici e una marcata presenza 
della cultura LGBT. La diversità 
è celebrata con murales colorati 
e eventi che fomentano accetta-
zione e integrazione.

• Five Dock: Posto sulle rive 
del Parramatta River, offre tran-
quillità a pochi passi dalla città. 
Il quartiere è noto per la sua sce-
na culinaria, fortemente influen-
zata dall'eredità italiana della 
comunità, con caffè, panetterie 
e ristoranti che servono delizie 
autentiche.

La valutazione dei migliori 
sobborghi di Sydney può variare 
notevolmente a seconda di ciò 

che si sta cercando: vicinanza al 
mare, accessibilità ai servizi, am-
biente familiare, vita notturna, o 
natura. Non esiste, dunque, una 
soluzione universale. Un con-
siglio personale: essere vicini a 
una fermata dell'autobus o a una 
stazione del treno può fare una 
grande differenza nella vita quo-
tidiana, facilitando spostamenti 
e risparmiando tempo prezioso. 
Le grandi distanze all'interno di 
Sydney possono rendere i tragit-
ti lunghi e complessi, quindi un 
buon collegamento con i traspor-
ti pubblici diventa un vantaggio 
significativo.

Alla ricerca del sobborgo (perfetto) a Sydney
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cobbe, il Console Generale d’Italia 
a Sydney, Dott. Gianluca Rubagot-
ti, e il Presidente del Com.It.Es. di 
Canberra, amico della Federazio-
ne e ospite “in trasferta” giunto 
dalla capitale federale.

Stephanie Di Pasqua MP, elet-
ta nel parlamento del NSW per il 
seggio di Drummoyne, ha ringra-
ziato l’Esecutivo per l'opportunità 
di essere presente all’evento. Riaf-
fermando i propri valori di donna 
siciliana, Stephanie ha voluto ri-
cordare come i siciliani nel NSW 
abbiano svolto un ruolo chiave, 
attraverso l’esperienza migratoria 
e le opportunità date ai propri fi-
gli. In qualità di discendente nata 
in Australia, Stephanie si è detta 
entusiasta di continuare a rap-
presentare gli Italiani e i siciliani 
nel Parlamento del NSW.

Il Senatore Francesco Giacob-
be, nel suo intervento, ha elogiato 
la Federazione per aver saputo 
favorire l’unità tra i siciliani a Sy-
dney, con la speranza che questo 
progetto riesca ad espandersi nel 
resto dell’Australia, con la parteci-
pazione federativa di altri sogget-
ti sparsi nella nazione. Ha quindi 
rimarcato la necessità di man-
tenere stretti rapporti culturali, 
attraverso la lingua, la poesia e le 
tradizioni siciliane, con l'auspi-

cio che la Federazione possa farsi 
promotrice nel futuro di numero-
se iniziative capaci di coinvolgere 
giovani alla riscoperta delle pro-
prie origini.

Nel suo intervento, il Console 
Generale Gianluca Rubagotti ha 
ringraziato la Federazione per 
il caloroso invito e ricordato in 
modo particolare l’importanza di 
un ritorno per i giovani italo-di-
scendenti nei luoghi da dove gli 
avi sono partiti, auspicando che 
il Turismo delle Radici possa 
coinvolgere anche la comunità 
siciliana alla scoperta del proprio 
passato per poi immettere nuova 
linfa e nuovi impulsi nella realtà 
italiana locale. Al Console Gene-
rale, l’Esecutivo ha conferito il 
titolo di socio onorario della Fe-
derazione, con la consegna di un 
apposito diploma.

Il Presidente del Club Marconi, 
Morris Licata, anche lui un figlio 
di emigrati siciliani, ha spiegato 
come il Club abbia favorito fin da 
primo momento la rinascita di un 
ente federativo delle associazioni 
siciliane, convinto che il regiona-
lismo possa ancora portare frutti 
positivi al futuro della comunità 
e delle istituzioni che hanno sem-
pre maggior bisogno di rinnovarsi 
con volti e idee nuove.

È stato quindi letto il messag-

gio del Dott. Salvatore Augello, 
presidente del Coordinamento 
delle Associazioni Regionali sici-
liane dell’Emigrazione (CARSE). 
Alla Federazione, quale ente che 
aderisce al CARSE, Augello ha au-
gurato buon lavoro e un sincero 
ringraziamento per l’aiuto ed il 
contributo dai siciliani in Austra-
lia al raggiungimento di obiettivi 
utili per la comunità.

Infine, il Cav. Uffi. Tony Noiosi, 
presidente della Federazione, ha 
raccolto i messaggi di auspicio 
degli ospiti e riaffermato l’impor-
tanza di portare avanti un pro-
cesso unitario tra i siciliani d’Au-
stralia. Nella FSA, le associazioni 
e i soci troveranno una casa e il 
supporto necessario per il man-
tenimento della cultura, delle tra-
dizioni e dei rapporti tra l’essere 
siciliano in Australia e la Sicilia.

Ad allietare i convenuti con 
specifici momenti culturali, in 
apertura del pranzo, Santo Cri-
safulli, direttore artistico della 
Bottega d’Arte Teatrale, si è ci-
mentato in un monologo espli-
cativo di omaggio alla Sicilia, sul 
tema di “Ciuri Ciuri”, coinvolgen-
do il pubblico e con una versione 
poetica da lui stesso composta.

Le musiche dell’intera giornata 
sono state curate appositamente 
da Nino Gagliano, anche lui sici-
liano, con motivi tradizionali in 
dialetto inneggianti alle bellezze 
della Sicilia e dei suoi abitanti, in-
clusi i figli sparsi nel mondo.

Emilio Lomonaco, professore 
presso la Macquarie University, 
ha omaggiato i presenti con dei 
cenni storici sulla scuola poeti-
ca siciliana, seguiti da un brano 
del poeta Ignazio Buttitta e una 
narrazione canora della storia 
leggendaria di Cola Pesce, che dai 

Organizzato dalla Federazione Siciliani d’Australia

"A Pranzo con la Sicilia"
Una Celebrazione alla Cultura e alle Tradizioni Siciliane a Sydney

Gaetano Zangari Santo Crisafulli Stephanie Di Pasqua Francesco Giacobbe Gianluca Rubagotti Morris Licata Tony Noiosi

fondali marini sorregge una delle 
tre colonne della Sicilia. Infine, 
sulle note di “Abballati Abballa-
ti”, il pubblico presente è insor-
to, unendosi in coro a Lomonaco 
per accompagnare il marranzano, 
strumento per eccellenza della 
tradizione folkloristica musicale 
siciliana.

Dopo una ricca lotteria con 
premi offerti da numerosi spon-
sor, ad ogni invitato è stata offerta 
una bottiglia di vino personaliz-
zata con il logo della Federazione 
Siciliani d’Australia, donata per 
l’occasione dai “cugini dell’altra 
sponda dello stretto”, ovvero la 
vineria Calabria Family Wines di 
Griffith. 

Sentiti ringraziamenti sono 
andati a quanti hanno reso pos-
sibile l’evento, all’Esecutivo della 

Federazione, alle volontarie delle 
Ladies Auxiliary del Club Marco-
ni capitanate da Giovanna Pelle-
grino e agli organi di stampa pre-
senti per l’occasione.

continua da pagina 1

Tony Noiosi, Gianluca Rubagotti, Francesco Giacobbe, 
Filippo Navarra e Stephanie Di Pasqua

La Federazione consegna al Console Rubagotti il titolo di socio onorario

Alcuni membri del Comitato del Club Marconi:
Angelo Ruisi, Tony Paragalli, CEO Matthew Biviano, Morris Licata

Giuseppe Musmeci Catania, Asja Borin, Mara Giribaldi e John Gullotta

Emilio Lomonaco
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L'Associazione degli Abruz-
zesi del NSW informa i soci, 
gli amici e i simpatizzanti che 
per sabato 6 aprile ha organiz-
zato una mini crociera nella 
stupenda baia di Sydney. 

Il traghetto si può prende-
re in due località: alle 13:30 
a Darling Harbour, al King 
Street Wharf numero 1, o 
alle 14:00 a Circular Quay, al 
Wharf numero 6. 

Il costo per la partecipazio-
ne è di $85.00 per persona e 
comprende un bicchiere di 
vino frizzante (con le bollici-

ne), una scelta di ottimo tè o 
caffè e un piatto con cibi dolci 
e salati. 

Il comitato, a seconda del 
numero di partecipanti, potrà 
prendere in considerazione 
il noleggio di un autobus con 
partenza e ritorno da Canada 
Bay e dal Club Marconi. 

Il costo del bus per persona 
al momento è di 25 dollari. È 
essenziale prenotare con lar-
go anticipo telefonando a:

Maria (0414 245 044) 
oppure a 
Lucy (04521 323 530).

Associazione Abruzzesi del NSW

Mini Crociera
nella Baia di Sydney

  

Domenica 3 Marzo, presso il 
Centro San Giorgio di Kenthurst, 
si è svolto con grande successo 
il popolare Barbecue Annuale, 
organizzato dall'Associazione 
San Giorgio Martire di Sydney. 
L'evento ha attirato numerosi 
partecipanti, soci e paesani, che 
hanno contribuito a rendere la 
giornata un momento di svago, 
divertimento e buona cucina.

L'Associazione ha ringraziato 
calorosamente tutti coloro che 
hanno partecipato, rendendo il 
Barbecue un vero successo e con-
fermando il suo ruolo di momen-
to conviviale per le famiglie.

L'evento ha offerto un'ampia 
varietà di carni deliziose, intrat-
tenimento con tradizionali dan-
ze per tutte le età. 

Dalle grigliate succulente alle 
esibizioni della tarantella cala-
brese, il Barbecue Annuale ha 
soddisfatto i gusti di tutti i par-
tecipanti, creando un'esperienza 
indimenticabile per le famiglie e 
gli amici presenti.

L'Associazione San Giorgio 
Martire di Sydney, fondata nel 
1977 da un gruppo devoto di mi-
granti desiderosi di preservare 
e promuovere le tradizioni reli-
giose e culturali della loro città 
natale di Martone, continua a 
svolgere un ruolo cruciale nella 
comunità italo-australiana.

La sua missione, intrapresa 
nel corso degli anni, ha visto la 
realizzazione di numerose fun-
zioni ed eventi, con particolare 
successo il Festival annuale di 
San Giorgio, patrono di Martone. 

Queste iniziative beneficiano 
sia della comunità locale che di 
quella più ampia, incoraggiando 
e promuovendo la conservazio-
ne delle tradizioni italiane, delle 
attività culturali e religiose tra le 
persone di discendenza italiana 
e le loro famiglie in Australia.

Guardando al futuro, l'Associa-
zione San Giorgio Martire di Syd-
ney invita tutti a partecipare al 
prossimo grande appuntamento, 
il 47° Festival di San Giorgio, che 
si terrà il 21 aprile 2024. 

Un'occasione imperdibile per 
unirsi ancora una volta nella ce-
lebrazione della cultura e delle 
tradizioni italiane, contribuendo 
a mantenere viva la ricca eredità 
culturale che caratterizza la co-
munità italo-australiana. 

Viva San Giorgio!

Festeggiato l'Annuale BBQ 
al Centro San Giorgio di Kenthurst

Maria Di Carlo: 2024 Wollongong 
Electorate Local Woman of the Year

Lo scorso 7 marzo, Maria Di Car-
lo ha ottenuto il riconoscimento 
come donna per il 2024 nella loca-
le area di Wollongong. Maria è una 
sostenitrice devota e appassionata 
della comunità di Berkeley e, dopo 
un impegno decennale continua a 
lavorare instancabilmente per la 
comunità .

Nasce a Casignana in provincia 
di Reggio Calabria. Emigra in Au-
stralia nel 1968 all'età di 17 anni, 
insieme al fratello dopo la morte 
della madre e della nonna paterna.

Studia Inglese in una scuola 
serale e prosegue gli studi al TAFE 
conseguendo vari diplomi in Com-
munity Service.

 Maria, nel 2012, ha iniziato a la-
vorare nella comunità di Berkeley, 
una delle comunità più vulnerabili 
di Wollongong. Grazie alla passio-
ne costante di Maria per arricchire 
la vita delle persone nell'area di 
Berkeley, il Berkeley Neighbourho-
od Center è ora una fiorente risor-
sa comunitaria. Il Centro è un al-
veare di attività e ospita una serie 
di programmi regolari della comu-
nità locale.

Durante la pandemia di CO-
VID-19, Maria è stata una voce for-
te a favore delle persone più vulne-
rabili della comunità, lottando per 
garantire che tutti avessero pari 
accesso al sostegno, alle risorse e 
alle vaccinazioni.

Nel suo tempo libero, Maria fa 

volontariato con l'Associazione 
Italiana sostenendo la comunità 
italiana locale a Wollongong. Ha 
fatto parte anche del comitato di-
rettivo che ha esercitato con suc-
cesso pressioni per l'ammoderna-
mento della stazione ferroviaria 
di Unanderra ed è attualmente 
membro del consiglio del War-
rawong Residents Forum.

Ha anche sviluppato l'Associa-
zione Friends (AMICI) Illawarra, 
un gruppo sociale per residenti 
soli e isolati nella regione. 

Alla cerimonia sono presenti il 
Premier del NSW On. Chris Mins, 
Jodie Elizabeth Harrison MP e 
Paul Scully MP Membro di Wol-
longong, quest’ultimo ha voluto 
congratularsi con Maria per que-
sto meritato onore.

Maria si ritiene emozionata 
e entusiasta di essere nominata 
Donna dell'anno 2024 dagli eletto-
ri di Wollongong. "Non mi aspetta-
vo questo riconoscimento e vorrei 
ringraziare il signor Scully per 
avermi nominato. "Voglio dedica-
re questo premio alle comunità 
che ho servito, sia nel passato che 
nel presente. "Dal momento in cui 
sono entrata nel settore dei servizi 
alla comunità, sapevo che era dove 
dovevo essere fin dall'inizio. È sta-
to un onore servire la mia comu-
nità locale in tutti questi anni e 
spero di continuare a farlo ancora 
nel futuro”. MGS
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La comunità è preoccupa-
ta per la chiusura imminente 
dell'amato caffè all'ospedale per 
bambini di Sydney, che per oltre 
due decenni è stato fonte di con-
forto e riposo per il personale 
medico e le famiglie dei bambi-
ni malati. 

Il caffè, gestito dalla Fonda-
zione degli Ospedali per Bam-
bini di Sydney (SCHF), è situato 
all'ingresso di High Street dell'o-
spedale e la sua chiusura è dovu-
ta a motivi finanziari. 

Nonostante il caffè abbia ri-
portato profitti, la Fondazione 
ha dichiarato che mantenerlo 
non è più finanziariamente so-
stenibile e probabilmente sarà 
sostituito da un'entità commer-

ciale. La notizia ha suscitato 
sconcerto tra la comunità, che 
ha sottolineato il ruolo vitale del 
caffè come luogo di relax e rica-
rica in un ambiente altrimenti 
stressante. 

Il personale e i clienti abitua-
li stanno facendo appello alla 
Fondazione affinché riconsideri 
la decisione di chiudere il caffè, 
ma la Fondazione ha già avviato 
il piano di dismissione della lo-
cazione, indicando un passaggio 
a un modello di servizio più leg-
gero prima della chiusura. 

La speranza della comunità 
è nella petizione e negli sforzi 
continui per persuadere la Fon-
dazione a mantenere il caffè 
aperto. CHS

Possibile chiusura per il caffè 
dell'Ospedale per Bambini di Sydney

Foto di gruppo degli atleti, allenatori e dirigenti nel bocciodromo
della Casa d’Abruzzo ad Epping. 

Incontro di bocce tra Asia e Oceania
Valido per le qualificazioni ai Campionati Mondiali che si svolgeranno in Francia

Da sinistra a destra: Antonietta Ruscio, Daniel e Nicole Samsa 
e Nella Chiandotto

In un emozionante incon-
tro di bocce tra Asia e Ocea-
nia, che si è tenuto dal 1 al 3 
marzo presso la Casa d'Abruz-
zo ad Epping, l'Australia e il 
Giappone si sono scontrati in 
una competizione avvincente, 
valida per le qualificazioni ai 
Campionati Mondiali che si 
svolgeranno in Francia.

L'incontro è stato caratteriz-
zato da alcune assenze signifi-
cative, con nazioni come India 
e Iran che non hanno ottenuto 
il visto per partecipare e altre 
che hanno dato forfait all'ul-
timo momento, trasformando 
l'evento in un duello tra Au-
stralia e Giappone.

I rappresentanti del Marco-
ni convocati per gli incontri 
dell'Australia sono stati Da-
niel e Nicole Samsa, Antoniet-
ta Ruscio e Nella Chiandotto. 

Daniel ha dimostrato la sua 
abilità vincendo tre titoli: Bowl 
Throw, Progressive e Double 
Rapid. In particolare, nella 
gara Progressive, ha stabilito 
il nuovo record per Asia e Oce-
ania, centrando 43 bersagli su 
48 bocce tirate.

La sorella Nicole ha anche 
lei fatto la sua parte, vincendo 
tre titoli: Singolo, Progressive e 
Mixed Precision, e si è classifi-
cata seconda in altre due gare: 
Mixed Double Rapid e Donne 
Double Rapid.

Nella Chiandotto e Anto-
nietta Ruscio hanno ottenuto 
un ottimo secondo posto nella 
gara del Doppio, sconfitte per 
un solo punto dal Giappone (12 
a 11), dimostrando una presta-
zione di alto livello.

Nonostante le assenze e i 
forfait, l'incontro è stato un 
successo, dimostrando la pas-
sione e la competenza degli 
atleti di bocce provenienti da 
Asia e Oceania, pronti a sfidar-
si per conquistare un posto ai 
Campionati Mondiali in Fran-
cia. 

La competizione ha offerto 
spettacolo e tensione, con mo-
menti di grande abilità e stra-
tegia da parte di tutti i parte-
cipanti, che hanno dimostrato 
un elevato livello di gioco.

Antonietta Ruscio e Nella Chiandotto con due bocciofile giapponesi
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8 March 2024 - Today marked 
an important milestone in the 
M12 Motorway project, with a 
traffic switch on Elizabeth Drive 
that will move traffic from the 
current road to the new Eliza-
beth Drive Overpass.

The traffic switch will allow 
for the continued construction of 
the M12 Motorway which, when 
completed, will provide a direct 
connection to the Western Syd-
ney Airport.

The Federal Government has 
committed $1.6 billion to the 
$2 billion project, with the re-
maining funding provided by the 
NSW Government.

The M12 will serve as a major 
access route for road users and 
will provide an estimated $6.4 
billion in economic benefits to 
the local community and the na-

tional economy. The Motorway is 
expected to be completed by late 
2026, in conjunction with the 
opening of the Western Sydney 
Airport.

“It was a privilege to represent 
the Federal Minister for Infra-
structure to mark such an im-
portant milestone for the M12 
Motorway. Our community has 
grown significantly over the past 
few years and will soon be home 
to the new Western Sydney Air-
port, so it is welcome to see cru-
cial transport infrastructure like 
the M12 being delivered.

“The M12 Motorway forms part 
of the Albanese Government’s 
commitment to deliver the vital 
transport infrastructure that our 
community deserves” said the 
Member for Werriwa, Ms Anne 
Stanley MP.

Traffic Switch on 
Elizabeth Drive - M12 Motorway

8 March 2024 - The NSW Gov-
ernment has reached a major 
milestone in delivering on its 
commitment to boost funding 
for Women’s Health Centres 
across NSW to ensure they are 
properly resourced to provide 
essential health and wellbeing 
services.

A funding increase of $34.3 
million, announced in the 2023-
24 State Budget has been allocat-
ed to 19 Women’s Health Centres, 
including Liverpool Women’s 
Health Centre.

During the state election the 
NSW Government committed 
to boosting funding for Wom-
en’s Health Centres to $100 mil-
lion over five years to support 
the essential community-based 
healthcare and domestic vio-

lence support they provide to 
women and children. This in-
vestment ensures that over the 
next four years $81 million in 
funding is secured for these vi-
tal services. $2,529,500 has been 
allocated to Liverpool Women’s 
Health Centre.

The Women’s Health Centre 
Program provides face-to-face 
support to an average of 50,000 
women across NSW each year. 
Women from low income and 
other priority backgrounds, in-
cluding women who have expe-
rienced domestic violence, make 
up the majority of Women’s 
Health Centre clients.

“Liverpool Women’s Health 
Centre is a vital service for so 
many women in our community. 
The announcement of $2,529,500 

in funding will ensure that even 
more women can access this es-
sential healthcare.

“The Women’s Health Centre 
Program provides face-to-face 
support to an average of 50,000 
women across NSW each year. I 
am so pleased to see women in 
the Liverpool community bene-
fit from this important funding 
boost”said Charishma Kaliyan-
da, Member for Liverpool.

“This is a vital investment to 
ensure women have access to key 
health services across our state.

“We are proud to be making 
this announcement and to con-
tinue working to ease the pres-
sure on our hospital system, as 
well as boost healthcare servic-
es available to women in New 
South Wales”s aid the Premier 
Chris Minns:

“With this more than $34 mil-
lion investment we can ensure 
more women across NSW have 
access to this incredibly impor-
tant service.”

“We’re committed to improv-
ing access to healthcare services 
for women and this significant 
funding enhancement will help 
these centres continue to pro-
vide important health-related 
care and support services across 
NSW” said the Minister for 
Health Ryan Park.

NSW Government Investment to Boost
Liverpool Women’s Health Centre
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Il Community Centre di Car-
ness Hill è stato il fulcro di 
un'interessante celebrazione in 
onore della Festa delle Donne 
organizzata da CNA Care Servi-
ces lo scorso mercoledì 6 marzo 
2024. Guidato dal simpaticissi-
mo maestro di cerimonia Mau-
rizio Pagnin, l'evento ha visto la 
partecipazione di illustri ospiti e 

ha offerto momenti di ispirazio-
ne, riflessione e solidarietà.

Tra gli ospiti speciali spiccava 
Katherine Brincat, la quale ha 
condiviso un toccante momen-
to della sua vita, affrontando la 
dura battaglia contro il cancro. 
La sua testimonianza ha reso 
omaggio alla forza per la vita, 
ispirando tutti i presenti con la 

Una Giornata di Solidarietà al Community Centre
di Carness Hill in occasione della Festa delle Donne

sua resilienza e determinazione.
Il dottor Charlie Pollicina, psi-

cologo di fama, ha tenuto una 
conferenza dal titolo "Emozioni 
e Malattia", offrendo un approc-
cio olistico alla comprensione 
del cancro. Pollicina ha sottoli-
neato come il 70% della popola-
zione mondiale colpita da questa 
malattia riesca a sopravvivere 
oltre i cinque anni, un notevole 
incremento rispetto al 53% degli 
anni '90. La sua presentazione ha 
affrontato le cause e fornito pre-
ziosi consigli su come affrontare 
questa sfida.

Il pranzo, preparato con dedi-
zione dai volontari, ha deliziato 
i presenti con un menu raffina-
to. Dal riso allo zafferano con 
gemme di gamberetti al filetto 
di maiale su vellutata di purè di 
patate con contorno di brocco-
letti grigliati, il tutto coronato da 
una spugnosa torta continentale 
decorata con un grazioso ramo 
di mimose offerta dalla Pasticce-
ria Siderno dei fratelli Gianni e 
Frank Roccisano.

Maria Grazia Storniolo ha te-
nuto un intervento coinvolgente 
sul significato dell'8 marzo, evi-
denziando le conquiste storiche 
delle donne, come il diritto di 
voto, i diritti lavorativi, il control-
lo delle nascite e l'autodetermi-
nazione. 

Maria Grazia ha sottolineato 
l'importanza di continuare a lot-
tare per l'uguaglianza di genere e 
l'educazione, rendendo l'8 marzo 
un giorno speciale dedicato alle 
donne del passato, presente e fu-
turo.

Maurizio Pagnin ha voluto 
aggiungere il suo contributo alla 
festa con una lettura di un brano 
sul valore delle donne che è stato 
molto apprezzato dai presenti.

Parte del ricavato della giorna-
ta è stato devoluto al gruppo gui-
dato da Katherine Brincat, impe-
gnato nella creazione di cappelli 
e turbanti per le donne colpite 

dal cancro che, a causa della ma-
lattia, perdono i capelli. Un gesto 
di solidarietà che ha reso tangi-
bile l'impegno della comunità 
verso una causa così importante.

La giornata è stata allietata 
dalle affascinanti melodie del 
maestro Tony Gagliano, mentre 
una ricca lotteria ha concluso l'e-
vento, regalando ai partecipanti 
l'opportunità di portare a casa 
premi eccezionali.

Giovanni Testa, Public Of-
ficer della CNA Multicultural 
Services, ha espresso profondi 
ringraziamenti a tutti gli ospi-
ti e ai volontari, sottolineando 
l'importanza del loro contributo 
nella realizzazione di una gior-
nata così significativa. Giovanni 
ha concluso l'evento annuncian-
do il prossimo appuntamento al 
Club Marconi per il CNA Senior 
Festival, in compagnia del ma-
estro Tony Gagliano e Matthew 
Dal Cin.

L'evento ha rappresentato un 
trionfo di solidarietà, ispirazione 
e impegno, rimarcando l'impor-
tanza di celebrare e sostenere le 
donne in ogni fase della loro vita.

Katherine Brincat Charlie Pollicina
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The NSW Government is de-
livering on its promise to roll-
out a major staffing reform set 
to boost the number of frontline 
healthcare workers in NSW pub-
lic hospitals.

The safe staffing levels rollout 
will see more nurses and mid-
wives in NSW public hospitals 
between now and July 2027.

The new minimum staffing re-
quirements will be rolled out in 
stages, starting at hospitals with 
emergency departments (EDs), 
who treat the most critically ill 
patients, and will be progres-
sively implemented across other 
hospital departments.

The move follows extensive 
discussions at the Safe Staffing 
Levels Taskforce, responsible for 
the implementation of the Gov-
ernment’s commitment.

The Taskforce includes key 
leaders from the NSW Nurses 
and Midwives’ Association and 
New South Wales Health.

The safe staffing reforms will 

be first implemented at Liver-
pool Hospital and Royal North 
Shore Hospital EDs. The Safe 
Staffing Taskforce will review 
this initial rollout and use it to 
inform the roll out to future sites, 
which it will continue to oversee.

Phase one of the roll out will 
see a one-to-one nursing care 
ratio for generally occupied ED 
resuscitation beds on all shifts, 
and one nurse to three generally 
occupied ED treatment spaces 
and ED short-stay units.

The NSW Government’s hos-
pital safe staffing levels reforms 
forms part of a broader range of 
measures designed to build an 
engaged, capable, and supported 
workforce, including:

 • Saving 1,112 temporary nurs-
es by making them permanent;

• Abolishing the wages cap 
and delivering record pay in-
creases for nurses, paramedics, 
and other health workers, as well 
as salary packaging;

• Beginning to roll out 500 ad-

ditional paramedics in regional, 
rural and remote communities; 
and

• Doubling the health worker 
study subsidies.

These reforms will improve 
conditions and staff experience 
and, in turn, boost retention, ca-
pacity and capability.

“This Government continues 
to deliver on its commitment 
to ensuring our hospitals have 
the frontline healthcare work-
ers they need to continue to de-
liver safe, high-quality care to 
patients. This reform will mean 
more nurses providing frontline 
care to the people of NSW.

“We listened to the nurses, 
midwives, patients and other 
stakeholders who have told us of 
the need for these changes and 
have acted to ensure we have a 
health system that delivers the 
best care possible for all of NSW, 
now and into the future” said the  
NSW Minister for Health Ryan 
Park.

Safe staffing begins in Liverpool

Charishma Kaliyanda and Minister for Health Ryan Park

Immerso nella vibrante atmo-
sfera della Gold Coast, un nuo-
vo faro culturale e linguistico 
si illuminerà il 13 marzo: Italo 
Toastmasters [OOL]. Questa in-
novativa aggiunta alla famiglia 
Toastmasters International pro-
mette di ridefinire la compe-
tenza linguistica, l'immersione 
culturale e lo sviluppo della lea-
dership.

Figure illustri della comunità 
multiculturale e italiana saran-
no protagoniste del workshop in-
troduttivo inaugurale il 13 marzo 
dalle 18:30 alle 20:30 presso il 
Broadbeach Cultural Centre, ac-
canto alla biblioteca.

Nella sua essenza, Italo To-
astmasters [OOL] è un omaggio 
all'eccellenza linguistica sia in 
italiano che in inglese. Imma-
gina uno spazio in cui la comu-
nicazione fiorisce in due lingue, 
trascendendo i confini tradizio-
nali. Questa non è la tua normale 
esperienza con Toastmasters; è 
un viaggio bilingue in cui ogni 
incontro svela l'eccellenza. Il tuo 
viaggio inizia ora www.ItaloTo-
astmasters.com

Ma Italo Toastmasters [OOL] 

offre più che semplici discorsi 
e valutazioni; è una profonda 
esplorazione della lingua e della 
cultura italiana. Dopo ogni wor-
kshop di 90 minuti, i membri 
approfondiscono una sessione 
di lingua e cultura italiana di 30 
minuti.

Ciò che distingue Italo Toast-
masters [OOL] è la sua integra-
zione di opportunità di presenta-
zione del mondo reale. Ai nostri 
Meetup semestrali, i membri che 
lo desiderano, possono presen-
tare in autentichi locali italiani, 
immergendosi nella vibrante at-
mosfera della cultura italiana.

Al centro di Italo Toastma-
sters [OOL] c'è una comunità che 
trascende la competenza lingui-
stica, abbracciando individui di 
ogni provenienza e livello lin-
guistico. Partecipare non signi-
fica solo affinare le competenze; 
si tratta di entrare a far parte di 
una comunità che celebra “La 
Dolce Vita”.

Che tu sia appassionato di lin-
gua italiana o desideroso di mi-
gliorare le capacità di leadership, 
Italo Toastmasters [OOL] ti dà il 
benvenuto.

di Alessandro Di Rocco
Sabato 2 marzo, 37 membri 

della famiglia IMSMC hanno 
partecipato a un lungo pranzo 
presso l'azienda vinicola Gartel-
mann a Lovedale. La giornata è 
iniziata con un incontro al Mc-
Donald's di Thornleigh per la 
partenza alle 9.30, dirigendoci 
poi sulla M1 verso nord. I nostri 
"meccanici mobili" Tony Albane-
se e Gerardo Mediati sono stati 
molto impegnati nell'assistere i 

soci durante il viaggio verso Gar-
telmann, garantendo un sicuro 
ritorno a casa.

All'arrivo in cantina siamo 
stati accolti dapprima da un for-
te acquazzone, ma tutti gli ospiti 
hanno ricevuto un gradito rin-
fresco. Il pranzo è stato presto 
servito, accompagnato da una 

Pranzo speciale per IMSMC al Gartelmann

degustazione di vini. Il cibo era 
abbondante e molto gustoso. Il 
nostro chef stellato ha prepara-
to una deliziosa "Bistecca alla 
Fiorentina" molto apprezzata da 
tutti.

La giornata è stata vissuta con 
entusiasmo e amicizia, con un ri-
sultato davvero spettacolare!

Otto manifestanti pro-Palestina 
sono stati accusati dopo aver inter-
rotto il corteo del Mardi Gras a Sy-
dney. La polizia ha confermato che 
un uomo di 25 anni e sette donne, 
con un'età compresa tra i 29 e i 42 
anni, sono stati accusati dopo esse-
re entrati nel corteo da Taylor Squa-
re. I manifestanti hanno superato 
le recinzioni tenendo un grande 
striscione che diceva "Solidarietà 
queer con la resistenza palestinese" 

e hanno acceso razzi rossi e verdi, 
mentre il premier del NSW Chris 
Minns si avvicinava nel carro del 
Rainbow Labor.

Successivamente avrebbero cer-
cato di scappare dalla polizia te-
nendo accesi i razzi, che sono vie-
tati nel NSW. Almeno due attivisti 
sono stati gettati a terra prima che 
la polizia allontanasse il gruppo, 
mantenendo a distanza il gruppo 
dei politici.

Manifestanti pro-Palestina accusati 
dopo aver interrotto il corteo del Mardi Gras
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Planned Tours and Day Trips
**Updated March 2024**

**NEW** 1 April 2024 - PASQUETTA	
Come and join us on the traditional Easter Monday 
(Pasquetta) picnic day. Spend a day in the countryside 
enjoying the fresh air and great company. Light BBQ 
lunch is included (panino, sausage & salad). Cost: $90 
per person.  Must book by 15 March 2024.

Sunday 28 July 2024 - 
CHRISTMAS IN JULY SPECIAL LUNCH
Enjoy a special lunch to celebrate Christmas in July 
- Italian Style at the Associazione Napoletana in 
Leichhardt. See attached brochure for details.  Cost:  
$100 per person. **LIMITED SEATS**

Sunday 18 August 2024
DELUXE MYSTERY TOUR 
Including morning tea, lunch and entry into a Sydney 
attraction. Depart Haberfield Medical Centre 8:00am, 
Concord Senior Citizens Centre 8:15am.  
Cost:  $80 per person. **LIMITED SEATS**

**NEW ** 6 - 17 September 2024
SOUTH WEST, WESTERN AUSTRALIA 
A spectacular 12-day tour visiting Perth, Fremantle, 
Kalgoorlie, Esperance and Albany. Tour includes return 
domestic flights, accommodation, meals, transport, 
entry fees and much more. Cost: $3,750 per person 
twin share ($950 single room supplement). See 
brochure for details. Bookings close 1 May 2024.

3 to 8 October - DARWIN
Amerigo Vespucci Tour
A unique tour to Darwin to commemorate of the arrival 
of the Italian navy flagship the Amerigo Vespucci on 
its 2nd around the world voyage in its history. Airfares, 
accommodation, transport, tours and meals included. 
Cost: $2,995 per person twin share ($600 single room 
supplement). See brochure for details. 
Bookings close 30 March 2024.

**NEW** 18 to 21 October - GRIFFITH 
Spring Festival/Citrus Sculptures Tour
Come and join us on the annual Citrus Sculptures 
Festival in Griffith. 4 days/3 nights including 
accommodation, transport, meals and much more. 
Cost: $950 per person twin share ($300 single room 
supplement). See brochure for details. 
Bookings close 15 August 2024.

22 to 29 November - NORFOLK ISLAND
Come and visit this pristine island in the South Pacific 
where the descendants of the Mutiny on the Bounty 
still live. Airfares, accommodation, transport, tours and 
meals included. Cost: $3,300 per person twin share 
($600 single room supplement). See brochure for 
details. Bookings close 5 April 2024.

**NEW** 1 - 15 February 2025
NEW ZEALAND CRUISE
14-day cruise to New Zealand departing Sydney. All 
inclusive - balcony stateroom, all meals, entertainment 
and much more. Exclusions - drinks and shore 
excursions. Cost: $2,750 per person twin share (single 
room pricing available on request). See brochure for 
details. Bookings close 30 March 2024.

FOR BOOKINGS 
CONTACT LAURA AT PARAMOUNT TOURS
Office: 1300 969 704 
or Mobile: 0414 295 367
	  

6 - 17 SEPTEMBER 2024
WESTERN AUSTRALIA
SOUTH EASTERN REGION
The south eastern region of Western Australia has 
one of the most stunning landscapes in Australia.
With white sandy beach along the coastline 
to rugged terrain inland to the remoteness 
of the goldfields in Kalgoorlie.
Come and join us to visit some amazing places that only 
the true beauty of this region can offer. We visit Wave 
Rock in Hyden, the mines in Kalgoorlie, the coast towns
of Esperance and Albany, Perth and Fremantle.
  
For bookings and enquiries, please contact 
Laura on 0414 295 367. 
BOOKINGS 
CLOSE 1 MAY 2024.
T/A Lic: A15810

12 day tour includes 
airfares, fuel surcharge, 

airport taxes

Accommodation in 4* 
hotel including breakfast 

and dinner daily.

Travel in a deluxe coach 
and fully escorted from 

Sydney.

Prices: $3,750
per person twin share 

($950 single room 
supplement)

Deposit of $1,000 per 
person at time of booking.  

Final payment
4 August 2024.

PARAMOUNT TOURS
1300 969 704

0414 295 367 (Laura)

Email: 
info@paramounttours.com.au

DARWIN
AMERIGO VESPUCCI TOUR
3 - 8 OCTOBER 2024
Paramount Tours is organizing a unique tour to Darwin and the Top 
End in commemoration of the arrival of the Amerigo Vespucci sailing 
ship into Darwin during the 1st week of October 2024. The Amerigo 
Vespucci is the signature sailing ship in the Italian Naval fleet and is 
undertaking its second around the world voyage in its history. It left 
Genova on 1 July 2023 and will have 31 stops in 28 different countries 
in over 5 continents.  
One of those stops will be in Darwin in October 2024.
This is a once in a lifetime opportunity to see this majestic ship up-close 
and to explore Darwin and the Top End.
Included in the tour:
• Return economy airfares from Sydney to Darwin.
• 5 nights’ hotel acc. including breakfast daily and some dinners.
• All coach touring and airport transfers.
• Opportunity to see the Amerigo Vespucci up close.
• Visit Darwin – Museums, waterfront and sunset dinner cruise.
• Visit to Adelaide River.
• Entry to Kakadu National Park.

DEPOSIT REQUIRED 
AT TIME OF BOOKING.
T/A Lic: A1

PARAMOUNT TOURS
1300 969 704

0414 295 367 (Laura)

Email: 
info@paramounttours.com.au

6 days – 5 nights

Airfares to Darwin, 
accommodation and 
transport included

Breakfast, some dinners 
and specialty cruises 

included

Prices: $2,995
twin share ($600 single 

room supplement)

Deposit of $1,000
at time of booking.

Must book by:
30 March 2024



di Adam Entous *
e Michael Schwirtz **

Immersa in una fitta foresta, 
la base militare ucraina appare 
abbandonata e distrutta; il suo 
centro di comando è un guscio 
bruciato, vittima di un bom-
bardamento missilistico russo 
all'inizio della guerra. Tuttavia, 
ciò è solo apparente. Non lonta-
no, un passaggio discreto scen-
de verso un bunker sotterraneo, 
dove squadre di soldati ucraini 
tracciano i satelliti spia russi e 
ascoltano le conversazioni tra i 
comandanti russi. Questo bun-
ker sotterraneo, costruito per 
sostituire il centro di comando 
distrutto nei mesi successivi 
all'invasione russa, è diventato il 
centro nervralgico segreto delle 
forze armate ucraine. Tuttavia, 
c'è un'altra segretezza: la base 
è quasi interamente finanziata 
e in parte attrezzata dalla C.I.A. 
"Al cento e dieci per cento," ha 
dichiarato il generale Serhii 
Dvoretskiy, uno dei comandanti 
dell'intelligence, in un'intervista 
presso la base.

Ora, all'inizio del terzo anno di 
una guerra che ha causato centi-
naia di migliaia di vittime, la par-
tnership di intelligence tra Wa-
shington e Kiev è fondamentale 
per la capacità dell'Ucraina di 
difendersi. La C.I.A. e altre agen-
zie di intelligence americane for-
niscono informazioni per colpi 
mirati di missili, monitorano gli 
spostamenti delle truppe russe e 
aiutano a sostenere reti di spio-
naggio. 

Il posto di ascolto nella fore-
sta ucraina fa parte di una rete 
di basi spia sostenute dalla C.I.A. 
costruite negli ultimi otto anni, 
che includono 12 località segre-
te lungo il confine russo. Prima 
della guerra, gli ucraini si erano 
dimostrati agli americani rac-
cogliendo intercettazioni che 
hanno contribuito a dimostrare 
il coinvolgimento della Russia 

nel 2014 nell’abbattimento di 
un aereo di linea commerciale, 
il volo Malaysia Airlines 17. Gli 
ucraini hanno anche aiutato gli 
americani a perseguire gli agenti 
russi che hanno interferito nelle 
elezioni presidenziali americane 
del 2016. 

Intorno al 2016, la C.I.A. ha 
iniziato ad addestrare una forza 
comando ucraina d'élite, nota 
come Unità 2245, che ha cattura-
to droni russi e apparecchiature 
di comunicazione in modo che i 
tecnici della C.I.A. potessero ana-
lizzarli e decodificare i sistemi di 
crittografia di Mosca.

Il legame è così radicato che gli 
ufficiali della C.I.A. sono rimasti 
in una posizione remota nell'o-
vest dell'Ucraina quando l'am-
ministrazione Biden ha evacuato 
il personale statunitense nelle 
settimane precedenti all'invasio-
ne russa nel febbraio 2022.

Durante l'invasione, gli ufficia-
li hanno trasmesso informazioni 
critiche, incluso dove la Russia 
stava pianificando gli attacchi 
e quali sistemi d'arma avrebbe 
usato. "Senza di loro, non ci sa-
rebbe stato modo per resistere 
ai russi, o per batterli," ha detto 
Ivan Bakanov, che all'epoca era 
il capo dell'agenzia di intelligen-

ce interna dell'Ucraina, l'S.B.U. 
Dettagli di questa partnership di 
intelligence, molti dei quali ven-
gono divulgati per la prima volta 
dal New York Times, sono stati 
un segreto gelosamente custodi-
to per un decennio. Molti funzio-
nari hanno parlato a condizione 
di anonimato per discutere que-
stioni di intelligence e diploma-
zia sensibili.

Oggi queste reti di intelligen-
ce sono più importanti che mai, 
dato che la Russia è sull'offensiva 
e l'Ucraina è più dipendente dal 
sabotaggio e dai colpi di missile a 
lungo raggio che richiedono spie 
ben dietro le linee nemiche. 

E sono sempre più a rischio: 
se i repubblicani al Congresso 
interrompono il finanziamento 
militare a Kyiv, la C.I.A. potreb-
be dover ridurre la sua presen-
za. Per cercare di rassicurare i 
leader ucraini, William J. Burns, 
direttore della C.I.A., ha fatto una 
visita segreta in Ucraina lo scor-
so giovedì, la sua decima visita 
dall'invasione.

Fin dall'inizio, un avversario 
comune, il presidente russo Vla-
dimir Putin, ha unito la C.I.A. e i 
suoi partner ucraini. Putin ave-
va regolarmente interferito nel 
sistema politico ucraino, sele-

zionando personalmente leader 
che credeva avrebbero mante-
nuto l'Ucraina nell'orbita della 
Russia, ma ogni volta è stato un 
boomerang, spingendo i manife-
stanti in strada. 

L'inchiesta del Times ha sco-
perto che Putin e i suoi consiglie-
ri hanno interpretato male una 
dinamica critica. La C.I.A. non si 
è impadronita dell'Ucraina. Gli 
ufficiali statunitensi erano spes-
so restii a impegnarsi appieno, te-
mendo che gli ucraini non potes-
sero essere fidati e preoccupati di 
provocare il Cremlino. Tuttavia, 
un ristretto circolo di funzionari 
dell'intelligence ucraina ha cor-
teggiato assiduamente la C.I.A. e 
si è gradualmente reso vitale per 
gli americani. Nel 2015, il genera-
le Valeriy Kondratiuk, all'epoca 
capo dell'intelligence militare 
dell'Ucraina, è arrivato a un in-
contro con il vice capo della sta-
zione della C.I.A. e senza preav-
viso ha consegnato un mucchio 
di file top secret. Quella tranche 
iniziale conteneva segreti sulla 
flotta russa del Nord, comprese 
informazioni dettagliate sui più 
recenti progetti di sottomarini 
nucleari russi. 

Man mano che la partnership 
si approfondiva dopo il 2016, gli 
ucraini diventavano impazienti 
per quella che consideravano la 
prudenza eccessiva di Washin-
gton, e hanno iniziato ad orga-
nizzare assassini e altre opera-
zioni letali, violando i termini 
che la Casa Bianca pensava che 
gli ucraini avessero accettato. In-
furiati, gli ufficiali a Washington 
hanno minacciato di interrom-
pere il sostegno, ma non lo han-
no mai fatto. 

Un cauto inizio
La partnership della C.I.A. in 

Ucraina può essere fatta risalire 
a due telefonate nella notte del 
24 febbraio 2014, esattamente 
otto anni prima dell'invasione su 
larga scala della Russia. Milioni 
di ucraini avevano appena ro-
vesciato il governo filo-Kremlin 
del paese e il presidente, Viktor 
Yanukovych, insieme ai suoi capi 
degli spionaggio, era fuggito in 
Russia. Nel tumulto, un fragile 
governo filo-occidentale prese 
rapidamente il potere. Il nuovo 
capo dei servizi segreti del go-
verno, Valentyn Nalyvaichenko, 
arrivò alla sede dell'agenzia di 
intelligence interna e trovò un 
mucchio di documenti fumanti 
nel cortile. All'interno, molti dei 
computer erano stati cancellati o 
infettati da malware russo. "Era 
vuoto. Niente luci. Nessuna lea-
dership. Non c'era nessuno," ha 
detto Nalyvaichenko in un'inter-
vista.

Andò in un ufficio e chiamò 
il capo della stazione della C.I.A. 
e il responsabile locale del MI6. 
Era quasi mezzanotte ma li con-
vocò nell'edificio, chiese aiuto 
per ricostruire l'agenzia da zero 
e propose una partnership a tre 
vie. "E così è cominciato tutto," 
ha detto Nalyvaichenko. La si-
tuazione divenne rapidamente 
più pericolosa. Putin si impos-

sessò della Crimea. I suoi agenti 
fomentarono ribellioni sepa-
ratiste che si trasformarono in 
una guerra nell'est del paese. 
L'Ucraina era in stato di guerra e 
Nalyvaichenko chiese alla C.I.A. 
immagini aeree e altre informa-
zioni per aiutare a difendere il 
suo territorio.

Con la violenza in aumento, 
un aereo governativo statuniten-
se non identificato atterrò all'ae-
roporto di Kyiv con a bordo John 
O. Brennan, all'epoca direttore 
della C.I.A. Disse a Nalyvaichen-
ko che la C.I.A. era interessata a 
sviluppare una relazione ma solo 
a un ritmo con cui l'agenzia si 
sentisse a suo agio, secondo fun-
zionari americani e ucraini. Per 
la C.I.A., la domanda sconosciuta 
era quanto a lungo Nalyvaichen-
ko e il governo filo-occidentale 
sarebbero rimasti al potere.

Brennan spiegò che per otte-
nere l'assistenza della C.I.A., gli 
ucraini dovevano dimostrare 
di poter fornire informazioni di 
valore agli americani. Doveva-
no anche purgare gli spie russi; 
l'agenzia di spionaggio interna, 
l'S.B.U., ne era infestata. Bren-
nan tornò a Washington, dove i 
consiglieri del presidente Barack 
Obama erano profondamente 
preoccupati di provocare Mosca. 
La Casa Bianca elaborò regole se-
grete che irritarono gli ucraini e 
che alcuni all'interno della C.I.A. 
consideravano come manette. Le 
regole vietavano alle agenzie di 
intelligence di fornire qualsiasi 
supporto all'Ucraina che potesse 
"ragionevolmente essere atteso" 
di avere conseguenze letali. Il 
risultato fu un delicato equili-
brio. La C.I.A. doveva rafforzare 
le agenzie di intelligence dell'U-
craina senza provocare i russi. Le 
linee rosse non erano mai preci-
se, il che creava una tensione per-
sistente nella partnership.

A Kyiv, Nalyvaichenko scelse 
un collaboratore di lunga data, il 
generale Kondratiuk, per servire 
come capo del controspionaggio, 
e crearono una nuova unità pa-
ramilitare che venne schierata 
dietro le linee nemiche per con-
durre operazioni e raccogliere in-
formazioni che la C.I.A. o il MI6 
non avrebbero fornito loro. Nota 
come la Quinta Direzione, questa 
unità sarebbe stata composta da 
ufficiali nati dopo che l'Ucraina 
aveva ottenuto l'indipendenza. 
"Non avevano alcun legame con 
la Russia," ha detto il genera-
le Kondratiuk. "Non sapevano 
nemmeno cosa fosse l'Unione 
Sovietica."

Quell'estate, il volo Malaysia 
Airlines 17, in viaggio da Amster-
dam a Kuala Lumpur, esplose in 
aria e si schiantò nell'est dell'U-
craina, uccidendo quasi 300 
passeggeri e membri dell'equi-
paggio. La Quinta Direzione pro-
dusse intercettazioni telefoniche 
e altre informazioni entro poche 
ore dallo schianto che attribuiro-
no rapidamente la responsabili-
tà ai separatisti sostenuti dalla 
Russia. La C.I.A. rimase impres-
sionata e fece il suo primo im-
pegno significativo fornendo ap-

Come la C.I.A. aiuta segretamente l'Ucraina
Pubblicata dal "The New York Times" un'inchiesta per dimostrare come da più di un decennio, gli Stati Uniti hanno coltivato 
una partnership segreta di intelligence con l'Ucraina che ora è fondamentale per entrambi i paesi nel contrastare la Russia
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parecchiature di comunicazione 
sicure e formazione specializzata 
ai membri della Quinta Direzio-
ne e di altre due unità d'élite. "Gli 
ucraini volevano il pesce e noi, 
per motivi di politica, non pote-
vamo consegnare quel pesce," ha 
detto un ex funzionario statuni-
tense, riferendosi alle informa-
zioni che potrebbero aiutarli a 
combattere i russi. "Ma eravamo 
felici  di  insegnar  loro  a  pesca-
re e di fornire attrezzature per la 
pesca."

Operazione Goldfish
Oggi, la stretta strada che por-

ta alla base segreta è delimitata 
da campi minati, seminati come 
linea di difesa nelle settimane 
successive all'invasione della 
Russia. I missili russi che han-
no colpito la base sembravano 
averla messa fuori servizio, ma 
solo poche settimane dopo gli 
ucraini sono tornati. Con dena-
ro e attrezzature fornite dalla 
C.I.A., gli equipaggi sotto il co-
mando del generale Dvoretskiy 
hanno iniziato a ricostruire, ma 
in sotterraneo. Per evitare di es-
sere individuati, lavoravano solo 
di notte e quando i satelliti spia 
russi non erano sopra di loro. Gli 
operai parcheggiavano anche le 
loro auto a distanza dal cantiere.

Nel bunker, il generale Dvoret-
skiy ha indicato attrezzature di 
comunicazione e grandi server 
informatici, alcuni dei quali fi-
nanziati dalla C.I.A. Ha detto che 
le sue squadre stavano usando la 
base per hackerare le reti di co-
municazione sicure dei militari 
russi. "Questo è ciò che irrompe 
nei satelliti e decodifica con-
versazioni segrete," ha detto il 
generale Dvoretskiy a un giorna-
lista del Times durante un tour, 
aggiungendo che stavano hacke-
rando anche i satelliti spia cinesi 
e bielorussi.

La C.I.A. ha iniziato a inviare 
attrezzature nel 2016, dopo l'in-
contro decisivo a Scattergood, ha 
detto il generale Dvoretskiy, for-
nendo radio criptate e dispositivi 
per intercettare le comunicazio-
ni nemiche segrete. Oltre alla 
base, la C.I.A. ha anche super-
visionato un programma di ad-
destramento, svolto in due città 
europee, per insegnare agli uffi-
ciali di intelligence ucraini come 
assumere convincentemente 
false identità e rubare segreti in 
Russia e in altri paesi abili nel 
scovare spie. Il programma era 
chiamato Operazione Goldfish, 
che derivava da uno scherzo su 
una carpa parlante russofona 
che offriva a due estoni dei de-
sideri in cambio della sua liber-
tà. La battuta finale era che uno 

degli estoni schiacciava la testa 
del pesce con un sasso, spiegan-
do che non si può fidarsi di nulla 
che parli russo.

Gli ufficiali dell'Operazione 
Goldfish furono presto dispiega-
ti in 12 basi operative avanzate 
di recente costruzione lungo il 
confine russo. Da ciascuna base, 
ha detto il generale Kondratiuk, 
gli ufficiali ucraini gestivano reti 
di agenti che raccoglievano infor-
mazioni all'interno della Russia. 

Inizialmente, il generale Kon-
dratiuk fu infastidito quando gli 
americani rifiutarono di fornire 
immagini satellitari dall'interno 
della Russia. Poco dopo, chiese 
l'assistenza della C.I.A. nella pia-
nificazione di una missione clan-
destina per inviare commando 
dell'HUR in Russia per piazzare 
esplosivi presso i depositi ferro-
viari utilizzati dai militari russi. 
Se le forze armate russe avessero 
cercato di prendere più territo-
rio ucraino, gli ucraini avrebbero 
potuto far detonare gli esplosivi 
per rallentare l'avanzata russa. 
Quando il capo della stazione 
informò i suoi superiori, "per-
sero la testa", come disse un ex 
funzionario. Brennan, direttore 
della C.I.A., chiamò il generale 
Kondratiuk per assicurarsi che 
la missione fosse annullata e 
che l'Ucraina rispettasse le linee 
rosse che vietavano le operazioni 
letali. 

Alla fine di quell'estate, le 
spie ucraine scoprirono che le 
forze russe stavano dispiegando 
elicotteri d'attacco in un cam-
po d'aviazione nella penisola di 
Crimea occupata dalla Russia, 
forse per preparare un attacco a 
sorpresa. Il generale Kondratiuk 
decise di inviare una squadra in 
Crimea per piazzare esplosivi sul 
campo d'aviazione in modo che 
potessero essere fatti detonare 
se la Russia avesse mosso un at-
tacco. Questa volta, non chiese il 
permesso alla C.I.A. Si rivolse alla 
Unità 2245, la forza commando 
che aveva ricevuto addestra-
mento militare specializzato dal 
gruppo paramilitare d'élite della 
C.I.A., noto come Dipartimento 
Terra. Lo scopo dell'addestra-
mento era insegnare tecniche 
difensive, ma gli ufficiali della 
C.I.A. capirono che senza la loro 
conoscenza gli ucraini avrebbero 
potuto usare le stesse tecniche in 
operazioni letali offensive.

All'epoca, il futuro capo dell'a-
genzia di intelligence militare 
dell'Ucraina, il generale Buda-
nov, era una stella nascente della 
Unità 2245. Era noto per le ope-
razioni coraggiose dietro le linee 
nemiche e aveva profondi legami 
con la C.I.A. L'agenzia lo aveva 
addestrato e aveva anche preso 

l'eccezionale decisione di man-
darlo in riabilitazione al Walter 
Reed National Military Medical 
Center in Maryland dopo esse-
re stato ferito al braccio destro 
durante i combattimenti nel 
Donbass. Travestiti con uniformi 
russe, allora tenente colonnel-
lo Budanov guidò i commando 
attraverso un golfo stretto su 
gommoni gonfiabili, atterrando 
di notte in Crimea. Ma un'uni-
tà d'élite dei commando russi li 
stava aspettando. Gli ucraini si 
difesero, uccidendo diversi com-
battenti russi, tra cui il figlio di 
un generale, prima di ritirarsi 
sulla riva, tuffandosi in mare e 
nuotando per ore verso il terri-
torio controllato dall'Ucraina. Fu 
un disastro.

In un discorso pubblico, il pre-
sidente Putin accusò gli ucraini 
di complottare un attacco ter-
roristico e promise di vendicare 
le morti dei combattenti russi. 
"Non c'è dubbio che non lasce-
remo passare queste cose," disse. 
A Washington, la Casa Bianca 
di Obama era furiosa. Joseph R. 
Biden Jr., all'epoca vicepresiden-
te e sostenitore dell'assistenza 
all'Ucraina, chiamò il presidente 
ucraino per lamentarsi con rab-
bia. "Causa un problema gigante-
sco," disse Biden nella chiamata, 
di cui è stata diffusa e pubblicata 
online una registrazione. "Tutto 
quello che ti sto dicendo da ami-
co è che ora è molto più difficile 
per me fare degli argomenti qui."

Alcuni degli advisor di Obama 
volevano chiudere il programma 
della C.I.A., ma Brennan li convin-
se che farlo sarebbe stato contro-
producente, dato che la relazione 
stava cominciando a produrre 
informazioni sui russi mentre 
la C.I.A. stava indagando sull'in-
gerenza russa nelle elezioni. 

La reazione di Washington 
costò al generale Kondratiuk il 
suo lavoro. Ma l'Ucraina non si 
tirò indietro. Un giorno dopo 
che il generale Kondratiuk fu ri-
mosso, un'esplosione misteriosa 
nella città di Donetsk occupata 
dai russi, nell'est dell'Ucraina, 
squarciò un ascensore che tra-
sportava un comandante se-
paratista russo di alto rango di 
nome Arsen Pavlov, conosciuto 
con il suo pseudonimo, Motoro-
la. La C.I.A. apprese presto che 
gli assassini erano membri della 
Quinta Direzione, il gruppo spia 
che aveva ricevuto addestramen-
to dalla C.I.A. Ancora una volta, 
alcuni degli advisor di Obama 
erano furiosi, ma erano anatre 

zoppe - le elezioni presidenziali 
che vedevano opposti Donald J. 
Trump e Hillary Rodham Clinton 
erano a tre settimane di distanza 
- e gli assassinii continuarono.

Aggirando Trump 
L'elezione di Trump nel no-

vembre 2016 ha messo in allar-
me gli ucraini e i loro partner del-
la C.I.A. Trump ha elogiato Putin 
e ha minimizzato il ruolo della 
Russia nell'interferenza nelle 
elezioni. Era sospettoso dell'U-
craina e in seguito ha cercato di 
mettere pressione al presidente, 
Volodymyr Zelensky, per inda-
gare sul suo rivale democratico, 
Biden, il che ha portato al pri-
mo impeachment di Trump. Ma 
qualunque cosa Trump dicesse 
e facesse, la sua amministrazio-
ne spesso prendeva la direzione 
opposta. Questo perché Trump 
aveva posto falchi anti-Russia 
in posizioni chiave, tra cui Mike 
Pompeo come direttore della 
C.I.A. e John Bolton come consi-
gliere per la sicurezza nazionale. 
Si sono recati a Kyiv per sottoli-
neare il loro pieno sostegno per 
la partnership segreta, che si è 
ampliata per includere program-
mi di addestramento più specia-
lizzati e la costruzione di basi 
segrete aggiuntive.

La base nel bosco si è amplia-
ta per includere un nuovo centro 
di comando e caserme, ed è cre-
sciuta da 80 a 800 ufficiali di in-
telligence ucraini. Impedire alla 
Russia di interferire nelle future 
elezioni americane era una prio-
rità assoluta della C.I.A. durante 
questo periodo, e gli ufficiali di 
intelligence ucraini e americani 
hanno unito le forze per inda-
gare sui sistemi informatici del-
le agenzie di intelligence della 
Russia per identificare agenti 
che cercavano di manipolare gli 
elettori.

Marcia
verso la guerra 

Nel marzo 2021, la Russia ha 
iniziato a concentrare truppe 
lungo il confine con l'Ucraina. 
Mentre i mesi passavano e sem-
pre più truppe circondavano il 
paese, la domanda era se Putin 
stesse facendo una finta o si stes-
se preparando alla guerra. 

Mentre l'invasione russa si av-
vicinava, gli ufficiali della C.I.A. e 
del MI6 fecero visite finali a Kyiv 
con i loro colleghi ucraini. Uno 
degli ufficiali del MI6 si com-

mosse di fronte agli ucraini, pre-
occupato che i russi li avrebbero 
uccisi. Su suggerimento di Burns, 
un piccolo gruppo di ufficiali del-
la C.I.A. fu esentato dall'evacua-
zione più ampia degli Stati Uniti 
e fu trasferito in un complesso al-
berghiero nell'Ucraina occiden-
tale. Non volevano abbandonare 
i loro partner.

Dopo che Putin ha lanciato 
l'invasione il 24 febbraio 2022, 
gli ufficiali della C.I.A. nell'hotel 
erano gli unici rappresentanti 
del governo degli Stati Uniti sul 
campo. Ogni giorno in hotel si 
incontravano con i loro contat-
ti ucraini per passare informa-
zioni. Le vecchie manette erano 
state tolte, e la Casa Bianca di 
Biden ha autorizzato le agenzie 
di spionaggio a fornire supporto 
di intelligence per operazioni le-
tali contro le forze russe su suolo 
ucraino.

Nel bunker sotterraneo, il ge-
nerale Dvoretskiy ha detto che 
un sistema antiaereo tedesco 
ora difende contro gli attacchi 
russi. Un sistema di filtrazione 
dell'aria protegge contro le armi 
chimiche e un sistema di alimen-
tazione dedicato è disponibile, se 
la rete elettrica dovesse cadere. 
La domanda che alcuni ufficiali 
dell'intelligence ucraina stanno 
ora ponendo ai loro omologhi 
americani - mentre i repubbli-
cani alla Camera valutano se ta-
gliare miliardi di dollari di aiuti 
- è se la C.I.A. li abbandonerà. "È 
successo in Afghanistan prima e 
ora sta per succedere in Ucraina," 
ha detto un alto ufficiale ucraino. 
Riferendosi alla visita di Burns a 
Kyiv la settimana scorsa, un uffi-
ciale della C.I.A. ha detto, "Abbia-
mo dimostrato un impegno chia-
ro per l'Ucraina per molti anni 
e questa visita è stato un altro 
segnale forte che l'impegno degli 
Stati Uniti continuerà." 

* Adam Entous è un corrispondente 
investigativo con sede a Washington 
e due volte vincitore del Premio Pu-
litzer. Prima di unirsi all'ufficio di 
Washington del The Times, ha coper-
to intelligence, sicurezza nazionale e 
politica estera per il magazine The 
New Yorker, il The Washington Post 
e il The Wall Street Journal. 

** Michael Schwirtz è un giornalista 
investigativo con la sezione Interna-
zionale. Con il The Times dal 2006, 
in precedenza ha coperto i paesi 
dell'ex Unione Sovietica da Mosca 
ed è stato un giornalista principale 
in un team che ha vinto il Premio 
Pulitzer nel 2020 per articoli sulle 
operazioni di intelligence russe. 
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a scuola

Trentino
Nella regione oltre alla presen-

za del tedesco nella provincia di 
Bolzano, sia in questa sia in quella 
di Trento sono presenti località in 
cui si parla il ladino, minoranza 
linguistica storica, come anche le 
parlate di tipo tedesco in alcune 
isole alloglotte del Trentino.

Il ladino, parlato in valli che 
appartengono alle province di 
Trento, di Bolzano e di Belluno, è 
caratterizzato da una notevole dif-
ferenziazione al suo interno. 

Il tipo dialettale del Trentino è 
costituito da un insieme di varietà 
che mostrano diversi influssi pro-
venienti da aree distinte, su cui 
hanno inciso la pressione galloi-
talica e quella veneta (da sud). 

Le vie di penetrazione sono le 
Giudicarie, la Val Lagarina, la Val-
sugana, avendo come meta comu-
ne Trento, da qui risalgono in parte 
verso le valli del Noce, dell’Avisio, 
del Fersina. Nell’Alto Adige, da 
settentrione proviene invece l’in-
flusso bavarese attraverso Resia, 
Brennero e Dobbiaco, scendendo 
lungo le valli dell’Adige, dell’Isarco 
e della Rienza verso Bolzano, fino 
alla stretta di Salorno.

Nelle valli trentine occidentali 

è evidente l’influsso lombardo al 
quale si devono tratti quali le vo-
cali turbate (ü, ö), la caduta della 
consonante nasale in fine di paro-
la, come vi («vino»).

Dell’influsso del veneto del 
tipo vicentino e bellunese risente 
l’area trentina orientale; in Valsu-
gana, in particolare, mancano, per 
es., le vocali turbate e la prima per-
sona plurale del presente indicati-
vo è -émo; il dialetto della regione 
del Primiero è di tipo feltrino.

Vi è poi l’area dialettale tren-
tina centrale, che è di tipo ve-
neto-lombardo, con due varietà 
principali, quella urbana e quella 
rustica, largamente venetizzata 
con alcuni residui di tipo galloi-
talico, cioè lombardo, meglio con-
servata nel tipo rustico; sono com-
presi il cembrano (Val di Cembra) 
e il fiammazzo (Val di Fiemme), 
che rappresentano situazioni lin-
guistiche conservative. Per l’area 
trentina centro-meridionale della 
Val Lagarina (con centri a Rove-
reto e Ala), in parte orientata sul 
veneto occidentale, si può notare, 
per es., la risoluzione della nasa-
le finale nell’unico esito -m: pam 
(«pane»), bom («buono»).

L'atmosfera piena di emozio-
ne della Marco Polo - The Ita-
lian School of Sydney è di nuovo 
palpabile con l'avvio di un nuo-
vo anno scolastico. 

Un gruppo di 80 studenti di 
bambini e adulti si sta già im-
mergendo nelle lezioni, dai più 
piccoli del Kindergarten-Year 3 
agli studenti avanzati che affi-
nano le loro abilità linguistiche 
complesse.

Martina Vignoli, giovane in-
segnante formatasi in Italia, ci 
offre uno sguardo sulle prime 
entusiasmanti settimane. "Il 
nuovo termine è partito alla 
grande. Conosco bene tutti i 
nuovi studenti delle mie classi, 
dai vivaci Yr 4-Yr 6 ai più esperti 
Advanced. I bambini si sono su-
bito lanciati nella sfida di impa-
rare le prime parole in italiano 
e svolgere attività insieme. In 
poche settimane, sono già mae-
stri nel presentarsi, contare fino 
a 30 e riconoscere colori, giorni 
della settimana e mesi dell’an-
no. È un vero spettacolo vederli 
imparare così velocemente."

"Le adulte, tutte donne dina-
miche, sono un gruppo interes-
sante. Hanno un buon livello 
di italiano e sono assetate di 
nuove regole grammaticali ed 
espressioni quotidiane. Abbia-
mo toccato diverse tematiche, 
migliorando la pronuncia e 
ampliando il vocabolario. Sono 
spugne di apprendimento, e 
sono ansiosa di vedere i loro 
progressi."

Emma Giudice, insegnante 
della classe dei piccoli K-3, con 
un tocco di entusiasmo dice. "La 
classe K-3 alla Marco Polo - The 
Italian School of Sydney è stata 
super impegnata nell'immer-
gersi nella cultura italiana! I 14 
studenti mostrano passione per 
la loro eredità italiana sin dai 
primi giorni. Si cimentano in at-
tività orali per praticare i saluti 
italiani e discutere di sé stessi 
in italiano. La settimana scorsa, 
la classe ha festeggiato il Carne-

Marco Polo - The Italian School of Sydney:
Inizia il  nuovo anno scolastico
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vale italiano, creando maschere 
veneziane e approfondendo la 
conoscenza dei personaggi del-
la Commedia dell’arte, come Ar-
lecchino il giullare. Con questo 
inizio entusiasmante, sono im-
paziente di vedere come progre-
diranno i ragazzi quest'anno."

Angelo Virzi, un altro giovane 
insegnante, ci racconta: "Abbia-
mo iniziato il semestre con en-
tusiasmo e carica. Ogni studen-
te partecipa attivamente alle 
discussioni, ponendo doman-
de e condividendo esperienze 
uniche. Stiamo esplorando il 
capitolo 'In giro per l'Italia', im-
parando a navigare e seguire le 
indicazioni in italiano. E, ovvia-
mente, ci stiamo divertendo con 
verbi irregolari e aggettivi. Non 
vedo l'ora di vedere la crescita 
della classe nei prossimi mesi."

Nelle prossime settimane, la 
scuola si prepara ad ospitare va-
rie personalità istituzionali in 
visita alla struttura per incon-
trare i dirigenti, gli insegnanti e 
le classi di studenti.
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 61

Bertolt Brecht fu un poeta 
drammaturgo del novecento. Egli 
occupa il posto di un “grande tra-
sformatore” del teatro. Teatro epi-
co, o “non-aristotelico” che narra 
il mondo nella complessa rete 
dei rapporti sociali, impedendo 
allo spettatore di identificarsi 
con i personaggi sulla scena.

Egli nacque il 10 febbraio 1898 
ad Augusta. Figlio di immigrati 
svevi, il cattolico Berthold Frie-
drich, uomo severo e stimato, e 
Sophie Brezing, borghese di fede 
protestante.

Sophie lo mandò per un certo 
periodo alla scuola evangelica dei 
frati scalzi, dove Bertolt imparò 
ad ammirare la Bibbia. Fu uno 
scrittore precoce: fin da bambino 
compose versi per il suo teatro di 
burattini. Da ragazzo Brecht era 
considerato il capo della propria 
cerchia di amici, con i quali ama-
va isolarsi, condividere gli inte-
ressi e il lavoro letterario.

Quelli furono gli anni delle pri-
me esperienze amorose. Nacque 
un nuovo sentimento, che fu alla 
base della sua vita: un sentimen-
to sociale, di benevolenza, genti-
lezza, solidarietà, di un senso di 
amicizia, quasi brutale nell’ado-
lescenza, e cambiati dall’esilio 
nella maturità.

Nella sua prima raccolta di 
poesie Hauspastille (Libro di de-
vozioni domestiche,1927) Brecht 
riversò le esperienze giovanili 

della banda di “pirati” ribelli e 
“peccatori” di Augusta.

Bertolt Brecht oltre che poeta, 
fu critico teatrale per un giornale 
socialista. I suoi primi drammi 
furono Baal (1918), storia di un 
“poeta lirico” cinico e materia-
lista che si oppone con furia di-
struttrice all’estasi visionaria del 
genio poetico in voga negli am-
bienti artistici.

Si trasferì a Monaco dove ebbe 
un suo primo successo. Nel 1922 
Brecht si sposò con Marianne 
Zoff, che gli diede una figlia, Han-
ne; ma dopo un anno conobbe 
Helen Weigel che fu destinata ad 
essere sua moglie e attrice mo-
dello; infatti più tardi la sposò.

In seguito Bertolt Brecht si sta-
bilì a Berlino sia per l’importanza 
della vita culturale berlinese e la 
presenza in città dei migliori cri-
tici teatrali e sia perché a Monaco 
le scorribande delle Camicie Bru-
ne furono sempre più insistenti. 
A Berlino svolgeva in prevalenza 
attività non letterarie.

Con l’aiuto di Elizabeth Haupt-
mann scrisse Mann ist Mann 
(Un uomo è un uomo, 1925).

Durante quegli anni la società 
tedesca viveva gravi tensioni 
economiche e politiche, egli si 
dedicò anche a studi economi-
co-sociali, e ben presto approdò 
alla lettura di Marx e a istruttive 
conversazioni con Karl Korsch. 
Così si convertì al marxismo.

Bertolt Brecht
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“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

Firenze è il luogo di nascita di 
una nuova iniziativa accademi-
ca, poiché la Facoltà Teologica 
dell'Italia Centrale e la Facoltà 
di Teologia San Isidoro di Siviglia 
hanno stretto un accordo di col-
laborazione. 

Come risultato di questa part-
nership, è stata istituita la Catte-
dra Joseph Ratzinger/Benedetto 
XVI con l'obiettivo di promuo-
vere il contributo teologico e 
filosofico di Joseph Ratzinger/
Benedetto XVI alla Chiesa e alla 
cultura contemporanea.

La Cattedra fornirà un terreno 
fertile per lo sviluppo accademi-
co e scientifico, offrendo percorsi 
di formazione e ricerca struttu-
rati attraverso lezioni, seminari 
e corsi di formazione. Inoltre, 
saranno organizzati convegni e 
altre iniziative per approfondire 

ulteriormente gli insegnamenti 
e le idee di Ratzinger/Benedet-
to XVI. La data ufficiale di avvio 
della Cattedra è fissata per il 16 
aprile 2024.

Per garantire un solido sup-
porto documentale, verrà creata 
una collezione bibliografica spe-
cializzata. Questa collezione non 
solo conterrà opere di riferimen-
to, ma includerà anche gli esiti 
della ricerca scientifica condotta 
all'interno della Cattedra, evi-
denziando approcci disciplinari 
ed interdisciplinari.

Questa iniziativa rappresenta 
un importante passo avanti nel 
consolidare la presenza accade-
mica e culturale di Joseph Rat-
zinger/Benedetto XVI, eviden-
ziando il loro impatto e la loro 
influenza nel contesto contem-
poraneo.

di Roberto De Mattei
Quarant'anni fa, il 18 febbraio 

1984, il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi ed il cardinale

Segretario di Stato Agostino 
Casaroli firmarono solennemen-
te a Villa Madama, il Nuovo Con-
cordato tra la Santa Sede lo Stato 
italiano, che rivedeva profonda-
mente i Patti Lateranensi dell'11 
febbraio 1929.

I Patti Lateranensi del 1929, 
avevano sancito un nuovo rap-
porto di collaborazione tra Chie-
sa e Stato in Italia, la cosiddetta 
"Conciliazione", dopo il lungo 
dissidio seguito all'occupazione 
militare dello Stato pontificio 
e alla presa di Roma del 20 set-
tembre 1870. Essi avevano il loro 
principio fondamentale nel rico-
noscimento della Religione cat-
tolica, apostolica e romana, come 
la sola Religione dello Stato. Da 
questo principio scaturivano 
alcune importanti conseguen-
ze, come l'insegnamento della 
dottrina cristiana nelle scuole, 
il riconoscimento giuridico del 
matrimonio sacramentale, la 
proclamazione del carattere sa-
cro della città di Roma.

La Costituzione repubblicana 
del 1948, pur essendo animata 
da un profondo spirito laicista, 
nel suo articolo 7, recepì i Patti 
Lateranensi come fondamento 
dei rapporti tra Stato e Chiesa 
in Italia. La novità del "Nuovo 
Concordato", firmato nel 1984, 
come spiegò lo stesso Presiden-
te del Consiglio Craxi, consiste-
va invece nel realizzare la «mo-
derna separazione» tra Stato e 
Chiesa, affermando il principio 
della "neutralità" dello Stato in 
materia di religione. Lo stesso 
cardinale Casaroli precisò che 
il «fulcro» del Nuovo Concorda-
to era costituito dall'abolizione 
del "principio originariamente 
richiamato dai Patti Lateranen-
si della religione cattolica come 
sola religione dello Stato». La 
segreteria di Stato vaticana e la 
Conferenza episcopale italiana, 
esprimevano pubblicamente il 
loro plauso per il nuovo traguar-
do raggiunto. 

L'11 febbraio 1984, una setti-
mana prima della firma del Nuo-
vo Concordato, il Centro Cultu-
rale Lepanto, che avevo l'onore 
di presiedere, pubblicò, come 
inserto pubblicitario, su alcuni 
quotidiani nazionali un «manife-
sto» intitolato «Può un cattolico 
preferire lo Stato ateo?». 

Scrivevamo tra l'altro: "Non 

meraviglia che le forze rivolu-
zionarie e anticristiane, che pro-
fessano l'ateismo e l'egualitari-
smo radicale, esprimano la loro 
sostanziale soddisfazione verso 
un progetto concordatario in cui 
vedono affermato il principio 
dell'uguaglianza delle religioni, 
e quindi un implicito ateismo di 
Stato, destinato ad avere enormi 
conseguenze in seno alla società 
civile. Ciò che invece è strabilian-
te è che la stessa intima soddi-
sfazione per questo Concordato 
venga espressa pubblicamente 
dai vertici del mondo cattolico, 
sia laici che ecclesiastici, tanto 
da considerarlo molto migliore 
dell'antico e quindi a questo net-
tamente preferibile. 

Il Centro Culturale Lepanto - 
associazione civico-culturale che 
si ispira all'immutabile dottrina 
della Chiesa - rivolge a queste 
autorità del mondo cattolico ita-
liano una domanda, rispettosa 
ma pressante: Può un cattolico 
preferire uno Stato "neutrale" 
in materia di religione, e quindi 
implicitamente ateo, ad uno Sta-
to ufficialmente cattolico? Que-
sta preferenza non contraddice 
la dottrina cattolica e lo stesso 
buon senso? Negli ultimi due 
secoli, il Magistero della Chiesa, 
soprattutto per bocca dei Sommi 
Pontefici, ha sempre condannato 
il principio anticristiano del lai-
cismo e della neutralità religiosa, 
affermando per contro il dovere 
dello Stato di riconoscere pubbli-
camente e di sostenere efficace-
mente la vera Religione. 

Tra le innumerevoli citazioni, 
ci limitiamo a riportare questa 
di san Pio X: «È una tesi assolu-
tamente falsa, un errore perico-
losissimo, pensare che bisogna 
separare lo Stato dalla Chiesa. 
Questa posizione si basa infat-
ti sul principio che lo Stato non 
debba riconoscere nessun culto 
religioso. Essa è assolutamen-
te ingiuriosa verso Dio, poiché 
il Creatore dell'uomo è anche il 
fondatore della società umana, 
e mantiene in vita sia questa che 
noi singoli individui. Perciò gli 
dobbiamo non soltanto un culto 
privato, ma anche un culto socia-
le ed onori pubblici» (Enc. Vehe-
menter dell' 1 febbraio 1906). 

Lo stesso buon senso impone 
del resto che un cattolico abbia 
il diritto di vivere in una società 
in cui costumi, leggi e istituzio-
ni subiscano la più profonda in-
fluenza da parte della vera Reli-
gione. La stessa logica esige che il 

cattolico reclami l'irrinunziabile 
diritto di formare una famiglia 
cattolica, una civiltà cattolica, 
uno Stato di principio e di fatto 
cattolico. 

Assolutamente illogico è in-
vece che un cattolico preferisca 
uno Stato "neutrale" ad uno Stato 
animato dallo spirito della Santa 
Chiesa. Come può infatti egli 
preferire uno Stato in cui la Re-
ligione cattolica perda il suo pri-
mato e il suo prestigio per essere 
trattata alla stregua di una setta 
qualsiasi? In cui l'insegnamento 
religioso non venga più imparti-
to nelle scuole, se non su espli-
cita richiesta? In cui le preziose 
figure dei cappellani debbano 
abbandonare ospedali, carceri, 
caserme? 

In cui l'adorabile immagine 
del Crocefisso venga estromessa 
da ogni edificio pubblico? In cui 
la bestemmia non sia più per-
seguibile come reato, ma venga 
considerata una rispettabile opi-
nione? Non sono forse queste le 
logiche conseguenze del Nuovo 
Concordato?".

Ciò che era scandaloso non 
era l'accordo, ma l'elogio che di 
esso facevano le autorità eccle-
siastiche. Esse avrebbero potuto 
presentare il Nuovo Concordato 
come un compromesso doloro-
so, ma necessario, esprimendo il 
loro rammarico per una oggetti-
va menomazione dei diritti della 
Chiesa e ricordando l'ideale dello 
Stato cattolico, come modello a 
cui tendere. 

La CEI, in una dichiarazione 
ufficiale del 19 febbraio 1984, si 
vantava invece di aver "dato il 
deciso contributo di sua compe-
tenza nelle fasi dell'elaborazione 
del testo, lieta ora che il contribu-
to sia stato accolto".

Il 12 dicembre 1984 venne po-
sta a Roma la prima pietra della 
grande moschea islamica che fu 
ufficialmente inaugurata il 21 
giugno 1995, Fu questa una delle 
prime conseguenze della scom-
parsa del carattere sacro della 
città di Roma, tutelato dai Patti 
Lateranensi.

Quarant'anni dopo possiamo 
confermare ciò che nel 1984, uni-
ca voce cattolica in Italia, affer-
mavamo ad alta voce. Il Nuovo 
Concordato rappresentò una gra-
ve tappa nel processo di scristia-
nizzazione del nostro paese.

Concordato del 1984: 
Quarant'anni di scristianizzazione

A Firenze una Cattedra dedicata
a Joseph Ratzinger/Benedetto XVI
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some country areas

di Ketty Millecro
Marchio intenso della nostra 

intervistata è la canzone “Sa-
bato Italiano”, scritta da Paolo 
Marioni, compositore del tenore 
internazionale Andrea Bocelli, 
introduzione all’omonima tra-
smissione radiofonica di Radio 
Hofstra University di New York.

La donna giornalista e Promo-
ter Josephine Buscaglia Maietta 

è l’emblema di tutte le vittorie 
femminili nel mondo.  Una figu-
ra, che deve essere menzionata, 
tra quelle che hanno studiato 
tanto a favore della cultura ita-
liana. 

La Presidente AIAE, Associa-
tion of Italian American Educa-
tors, è la conquista delle donne 
italoamericane e non solo.  Rap-
presenta tutte quelle che hanno 

lasciato la propria terra per vive-
re all’estero. Vuole essere porta-
bandiera della sua terra. Vuole 
girare il mondo, conoscere usi, 
costumi, tradizioni delle altre 
donne del mondo, in particolare 
dell’Australia che ama immensa-
mente. 

Come da tradizione a Radio 
Hofstra è inconfondibile il suo 
timbro di voce. È quello che le 
sue ammiratrici dall’Italia cono-
scono bene. 

Nella sua trasmissione, insie-
me alle canzoni italiane, che pro-
pone con vari temi sull’amore, 
famiglia, dolore, scomparsa, c’è 
orgoglio, nostalgia e virtuosismo. 
Il pubblico femminile l’acclama, 
ne rimane ammaliato e l’aspetta 
di sabato in sabato. 

Le amiche la definiscono “8 
Marzo”, donna forte e rigogliosa. 
Affettuosamente lei ricambia 
con la frase “sorelle da una vita”. 
E’ donna di grande potenza, un 
vulcano in eruzione, instancabi-
le per gli italiani all’estero e per 
moltissime italoaustraliane che 
la seguono da Sidney e Melbour-
ne. È, come si dice in Sicilia, “fim-
mina” che non dimentica le sue 
origini, il suo passato. 

Ama il presente e vuole esse-
re esempio di donna combatti-
va per il futuro. “Cosa vuol dire 
essere italiane?”. Prima di tutto 
essere coraggiose con il sorriso, 
sempre, ribadisce. 

La supervoce delle italiane all’estero
Josephine Buscaglia Maietta, “the sicilian voice”  per le italiane all’estero. Dal Sud Italia, dall'America all’Australia, 
per le donne e con le donne. Energia vitale a sostegno dei diritti delle donne

La sua semplicità ci conduce 
nella storia della sua vita; rac-
conta di essere figlia di immi-
grati italiani, arrivati negli Stati 
Uniti. 

Quella famosa Italia di cui 
parlavano tanto i suoi nonni… è 
quella delle memorie, delle let-
tere, delle cartoline colorate, che 
giungevano a Nuova York per po-
sta dopo circa due o tre mesi.

 Un viaggio composto da mille 
avventure, con l’ingenuità e l'in-
coscienza della giovinezza, del 
viaggio in cerca di fortuna. Una 
ricerca esilarante, piena di insi-
die, avventurosa. 

Quello di Josephine è racconto 
di una donna, con movenze natu-
rali da star. Non é mai cambiata. 
È rimasta genuina, senza trascu-
rare mai i più piccoli e deboli. Le 
sue sono memorie grondanti di 
ricchi ricordi e appartenenze alla 
terra-madre. 

Un'identità siciliana che 
JM considera eredità, scelta da 
un’antologia eterna. Un’identità 
che appartiene a tutti coloro che 
sentono di far parte di due mon-
di diversi, dove la fratellanza è il 
filo che tiene uniti. Coincidenze 
fatte di emozioni e sensazioni, 
tenerezza e struggimento. 

La possiamo definire “Donna 
di conquista”, con un ruolo pri-
mordiale nella seconda patria. 

A New York si è sempre bat-
tuta per il rispetto per il “sesso 

debole”.  Esiste ancora il “sesso 
debole”, si chiede? Pare di sì, per 
la stragrande maggioranza degli 
uomini. Molte le manifestazioni 
nel mondo per l’8 Marzo, giorna-
ta dei diritti della donna, dove 
con la sua audacia la giornalista 
internazionale è sempre stata 
energia vitale. 

A sostegno delle donne ita-
liane all’estero, nei convegni, 
meeting dimostra a tutte le con-
sorelle del mondo, che solo con 
l’impegno, la perspicacia e l’in-
telligenza del bagaglio culturale 
che le donne hanno, può esserci 
un posto in prima fila, senza dif-
ferenze di genere.

A circa 1340m sopra il livello 
del mare, si staglia tra i territori 
di Novara di Sicilia e Fondachelli 
Fantina la Rocca, una delle mon-
tagne più alte dei monti Pelori-
tani.

Una Rocca impreziosita da 
una croce che rende il luogo ca-
rico di una spiritualità capace di 
far vibrare il cuore e tremare la 
pelle. Non a caso è un sito di in-
teresse comunitario.

«Tra l’altro per la sua confor-
mazione piramidale - scrive l'au-
tore del video Giuseppe Famà -, 
è stata definita il “Cervino di Si-
cilia”; ai piedi della Rocca vi è un 
altopiano dove gli studiosi collo-
cano l’originario insediamento 

alto medievale che dominò, tra 
i secoli IX e X, da una posizione 
ancor più elevata rispetto a quel-
la in cui sono situati i resti del 
castello di Novara, le circostanti 
vallate.

Vero è altresì che la Rocca, è 
anche un luogo di particolare in-
teresse archeoastronomico, uti-
lizzato dai pescatori e dai navi-
gatori come punto di riferimento 
per orientarsi nei loro viaggi 
nell’arcipelago delle Eolie.

Infine è osservandola da occi-
dente, che si scopre un suo parti-
colare utilizzo: la Rocca è un vero 
e proprio indicatore equinoziale 
che fornisce un’informazione 
sull’alternanza delle stagioni. 

Ma cosa che solo in pochi sanno 
- continua l'autore - è che in tale 
altopiano sarebbe nato l’antico 
paese di Noah, vale a dire quella 
che nelle epoche successive sa-
rebbe divenuta Novara di Sicilia, 
oggi sorta sotto il versante set-
tentrionale della Rocca.

Tuttavia le origini di questo 
insediamento restano avvolte 
dal mistero. Un mistero che po-
trebbe essere svelato solo da un 
intervento di scavo, il quale po-
trebbe portare alla luce ciò che 
resta dell’abitato e del probabile 
fortilizio di cui nel 2002 fu indi-
viduato un muro.

E ancora, attorno alla Rocca 
aleggia un’antica affascinante 

leggenda: “la leggenda del tesoro 
della Rocca”. Secondo gli antichi 
essa custodirebbe un tesoro così 
grande, che se venisse alla luce, 
farebbe ricca l’intera Sicilia. E 
come tutti i tesori è custodito 
da un misterioso personaggio; 
Infatti pietrificato nella Rocca 
è ben distinguibile, sul versante 
settentrionale, un volto: sarebbe 
quello del “Vecchio saggio”.

Ma come si farebbe a trovare 
questo tesoro?

La leggenda, che si traman-
da in paese, prescrive che una 
donna nell’arco di una giornata 
deve: prendere del lino, filarlo, 
annasparlo, distenderlo al telaio 
e tesserne un mantile, prendere 

del grano, portarlo al mulino, far-
lo macinare, impastare la farina e 
fare una focaccia, prendere la le-
gna da sette boschi per riscaldare 
il forno e far cuocere la focaccia, 
avvolgere la focaccia nel manti-
le realizzato e salire sulla Rocca 
Salvatesta.

E solo una volta eseguite que-
ste operazioni, allo scoccare della 
mezzanotte, suonati i 100 rintoc-
chi della campana della Chiesa 
Madre, il Custode aprirà le porte 
del leggendario tesoro. Non re-
sta, quindi, ai cacciatori di tesoro 
e non solo, che recarsi in questo 
Paese di altri tempi ed eseguire le 
istruzioni.»

Chissà…

Un tesoro che farebbe ricca l'intera Sicilia: la Rocca di Novara
A circa 1340m sopra il livello del mare, si staglia tra i territori di Novara di Sicilia e Fondachelli Fantina la Rocca, una delle montagne più alte dei monti Peloritani



23Allora! la pagina della Donna a cura di Maria Grazia Storniolo Mercoledì 13 Marzo 2024

Alice Herz-Sommer, co-
nosciuta anche come Alice 
Sommer nacque a Praga 
il 26 novembre del 1903,si 
spense a Londra il 23 feb-
braio del 2014, è stata una 
pianista e supercentena-
ria ceca naturalizzata bri-
tannica, vissuta 110 anni e 
89 giorni.

All'epoca del decesso 
era ritenuta la più vecchia 
sopravvissuta all'Olocau-
sto.

Nata a Praga nell'allora 
Austria-Ungheria da Frie-
drich e Sofie Herz, che eb-
bero in tutto cinque figli, 
due maschi e tre femmine. 

La sua era una famiglia 
di commercianti e sua ma-
dre venne educata nei cir-
coli letterari dell'alta bor-
ghesia della Belle Époque 
della Praga mitteleuropea, 
infatti la famiglia parlava 
tedesco, i domestici ceco e 
a casa della nonna parlava 
in yiddish.

Visse l'infanzia e la 
giovinezza nella sua casa 
del settimo distretto e da 
bambina incontrò il com-
positore Gustav Mahler e 
lo scrittore Franz Kafka.

Si appassionò al pia-
noforte grazie alla sorel-
la maggiore Irma che lo 
studiava diligentemente, 
prese lezioni dal pianista 

Václav Štěpán dall'età di 
12 anni e al Prager Deu-
tsche Konservatorium a 
partire dai 16 anni. 

Nel 1931 sposò l'uomo 
d'affari Leopold Sommer 
da cui nel 1937 ebbe un fi-
glio, Raphael, deceduto nel 
2001.

Con l'occupazione tede-
sca della Cecoslovacchia 
nel marzo 1938 la maggior 
parte della sua famiglia 
e gli amici emigrarono in 
Palestina tramite la Ro-
mania, tra cui l'amico Max 
Brod e il cognato Felix 
Weltsch, ma Alice rimase 
a Praga per prendersi cura 
della madre malata, che fu 
inviata al campo di con-
centramento di Theresien-
stadt nel 1942.

Nel 1943 Alice e suo ma-
rito, non riuscendo a raci-

molare i soldi per il viaggio 
fino in Palestina, vennero 
inviati a Theresienstadt. 
In seguito il signor Som-
mer fu imprigionato prima 
ad Auschwitz e poi a Da-
chau, dove morì nel 1944. 

Alice tornò a Praga nel 
1945 e nel marzo del 1949 
emigrò in Israele, dove la-
vorò come insegnante di 
musica a Gerusalemme. 

Infine, nel 1986, si tra-
sferì a Londra assieme 
al figlio, nella zona di 
Hampstead. Fino all'età di 
97 anni ha praticato nuoto 
e fino all'età di 107 anni ha 
suonato il pianoforte per 
due ore e mezza ogni gior-
no.

È scomparsa a 110 anni 
nella sua casa di Londra 
per cause naturali con la 
famiglia al suo capezzale.

Alice Herz-Sommer:
Che cosa mi ha fatto sopravvivere? 

Il Premio Leppington 
Local Woman of the Year 
2024 è stato assegnato ad 
Antoinette Sulfaro in rico-
noscimento del suo signifi-
cativo lavoro nel sostenere 
attivamente la comunità.

Il membro per Leppin-
gton, Nathan Hagarty, ha 
lodato Antoinette Sulfaro 
per l'onore, riconoscendo 
la sua passione e l'impat-
to positivo che ha avuto 
nell'area di Leppington.

Il Local Woman of the 
Year Awards è un program-
ma annuale che celebra le 
donne eccezionali nelle 
comunità locali. Si tratta 
di un programma separato 
che si svolge parallelamen-
te al prestigioso program-
ma Women of the Year 
Awards.

Antoinette Sulfaro è una 
leader dedicata e compas-
sionevole presso Ladies 
Like To Lunch, un'orga-
nizzazione no-profit impe-
gnata nel sostenere le don-
ne colpite dal cancro nel 
Sud Ovest di Sydney.

Dalle sue stesse espe-

rienze come assistente 
e motivata dalla batta-
glia della sua famiglia 
con il cancro, Antoinette 
ha svolto un ruolo fon-
damentale nel successo 
e nell'impatto del pro-
gramma Care Packa-
ge dell'organizzazione.

La sua profonda com-
prensione della comunità 
del Sud Ovest di Sydney 
e la sua capacità di creare 
rapporti solidi con sponsor 
e partner sono stati crucia-
li nel mobilitare il soste-
gno per la causa.

L'impegno di Antoinet-
te verso la comunità va ol-
tre il suo lavoro con Ladies 
Like To Lunch. Nel 2023, 
ha mostrato la sua dedi-
zione essendo la fundrai-
ser numero 1 nell'evento 
STARS Of Sydney South 
West - Dance For Cancer, 
organizzato dal Cancer 
Council NSW.

Dal 2019, Antoinette ha 
raccolto quasi 118.000 dol-
lari per il sostegno ai ma-
lati di cancro, riflettendo 
la sua dedizione nel fare 

la differenza nella vita di 
coloro che sono colpiti dal 
cancro.

Il Local Women of the 
Year Awards fa parte dell'i-
niziativa del governo del 
NSW per riconoscere i 
successi delle donne come 
parte della NSW Women’s 
Week 2024, che si svolge 
dal 4 al 10 marzo, coinci-
dendo con la Giornata In-
ternazionale della Donna 
dell'8 marzo.

I destinatari del Local 
Woman of the Year Awards 
saranno ospitati alla Ceri-
monia di Premiazione dei 
Women of the Year Awards 
del NSW al International 
Convention Centre di Syd-
ney il 7 marzo 2024.

"Questo è un onore me-
ritato per Antoinette. Il suo 
impegno e il suo contribu-
to continuo al Sud Ovest 
di Sydney non passeranno 
inosservati. Antoinette è 
un'ispirazione per la co-
munità e il suo lavoro as-
sicura che Leppington sia 
un luogo di potenziamento 
per le donne che vi abita-
no, lavorano e visitano" ha 
detto il membro per Lep-
pington, Nathan Hagarty.

"Grazie mille per questo 
incredibile onore! Sono più 
che grata di ricevere il pre-
mio Leppington Local Wo-
man of the Year 2024. Con-
divido questo premio con 
il fantastico team e i vo-
lontari che sono stati fon-
damentali nel fare un im-
patto positivo nella nostra 
comunità. Continuiamo 
ad emanciparci e a soste-
nerci a vicenda. Insieme, 
possiamo creare un futuro 
più luminoso." ha detto la 
Local Women of the Year, 
Antoinette Sulfaro.

Antoinette Sulfaro onorata con il Premio 
Leppington Local Woman Of The Year 2024

Nathan Hagarty e Antoinette Sulfaro

In un mondo in continua 
evoluzione, dove la scienza 
e la medicina avanzano a 
passi da gigante, un enigma 
persiste: la longevità delle 
donne. Numerosi studi han-
no dimostrato che le don-
ne vivono, in media, più a 
lungo degli uomini. Questo 
fenomeno ha affascinato 
ricercatori, medici e sociolo-
gi, suscitando interrogativi 
sulla biologia, lo stile di vita 
e gli elementi socio-cultura-
li che possono contribuire a 
questa straordinaria dispa-
rità. 

 Gli esperti suggerisco-
no che la biologia potrebbe 
essere uno degli elementi 
chiave nella spiegazione 
della longevità femmini-
le. Le donne, ad esempio, 
tendono a presentare un 
sistema immunitario più 
forte rispetto agli uomini, 
rendendole potenzialmente 
più resilienti alle malattie. 
Inoltre, l'effetto protettivo 
degli estrogeni, un ormone 

presente in quantità mag-
giori nelle donne, potrebbe 
contribuire a mantenere 
una migliore salute cardio-
vascolare e cerebrale nel 
corso degli anni.

 Oltre ai fattori biologi-
ci, lo stile di vita svolge un 
ruolo cruciale nella longe-
vità. Le donne, in generale, 
sembrano essere più pro-
pense ad adottare abitudi-
ni salutari, come una dieta 
equilibrata, l'esercizio fisi-
co regolare e una maggiore 
attenzione alla prevenzio-
ne medica. Queste prati-
che possono contribuire 
in modo significativo alla 
salute generale e all'incre-
mento dell'aspettativa di 
vita.

Il contesto socio-cultu-
rale in cui le donne vivono 
può anche influenzare la 
loro longevità. In molte so-
cietà, le donne assumono 
spesso ruoli di cura e gestio-
ne familiare, sviluppando 
una rete di supporto sociale 

che può essere cruciale per 
il benessere psicologico e 
fisico. Questo senso di co-
munità può contribuire a 
ridurre lo stress e migliorare 
la qualità della vita, elemen-
ti che giocano un ruolo fon-
damentale nella longevità.

Possiamo dire che la lon-
gevità delle donne rimane 
un mistero affascinante, in-
trecciato tra biologia, stile di 
vita e contesto socio-cultu-
rale. Mentre la scienza con-
tinua a indagare su queste 
dinamiche complesse, ciò 
che emerge con chiarezza è 
che le donne continuano a 
guidare la corsa verso una 
vita più lunga e in salute. La 
comprensione di questo fe-
nomeno potrebbe non solo 
portare a nuovi progressi 
nella medicina, ma anche 
a una consapevolezza più 
profonda delle diversità tra 
i generi e della necessità 
di promuovere la salute in 
modo equo per uomini e 
donne.

Il Mistero della Longevità Femminile:

Donne, una Lunga Corsa verso la Vita
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di Angelo Paratico
Nostradamus ‘predisse’ che Re 

Carlo avrebbe abdicato per un 
nuovo monarca misterioso e ina-
spettato’. Una lettura popolare 
delle predizioni di Nostradamus 
sull’ascesa al trono di “un uomo 
che non si sarebbe mai aspettato 
di diventare Re”, ha fatto emerge-
re un nome a sorpresa per il futu-
ro monarca della Gran Bretagna.

Un importante esperto di Mi-
chel de Nostradame sostenne 
che l’astrologo francese del XVI 
secolo predisse che il Re Carlo III 
avrebbe abdicato per un monar-
ca misterioso. Il libro di Mario 
Reading uscito nel 2006 reinter-
pretava le presunte letture pro-
fetiche di 450 anni fa per il 21° 
secolo, con un passaggio che ha 
una potenziale rilevanza per la 
Famiglia Reale britannica.

In ‘Nostradamus: The Com-
plete Prophecies for the Future’, 
Reading suggeriva che il persi-
stente turbamento dell’opinione 
pubblica per il divorzio di Carlo 
dalla Principessa Diana avrebbe 
messo a rischio il suo futuro re-
gno.

In modo inquietante, ha persi-
no previsto correttamente l’anno 
della morte della Regina Elisa-
betta II, prima di suggerire che 
ci sarebbero stati dei problemi 
per il nuovo Re, dicendo: “La pre-
messa è che la Regina Elisabetta 
II morirà, intorno al 2022, all’età 
di circa 96 anni, cinque anni in 
meno rispetto alla durata della 
vita di sua madre”.

“Il Principe Carlo avrà 74 anni 
nel 2022, quando salirà al trono, 
ma il risentimento nei suoi con-
fronti da parte di una certa par-
te della popolazione britannica, 
dopo il divorzio da Diana, Princi-
pessa del Galles, persiste ancora”.

Sebbene in un primo mo-
mento l’autore interpretò questo 
come un’affermazione che la co-
rona avrebbe saltato la sua testa 
per arrivare su quella di William, 
un anno dopo l’autore modificò 
questa affermazione, in una ver-
sione rivista del suo libro.

L’autore scrisse che questo 
potrebbe, per ragioni misteriose 
che non gli sono ancora chiare, 
significare che l’attuale Duca 
di Sussex prenderà il suo posto, 
chiedendo se “il Principe Harry, 
per difetto, diventerà Re al suo 
posto? Questo lo renderebbe Re 

Enrico IX, a soli 38 anni”. Il libro 
di Mario Reading ha registrato 
un boom di vendite dopo la mor-
te della Regina Elisabetta nel 
2022 ed è tornato in cima alla 
classifica dei libri tascabili nelle 
settimane successive.

Lo scorso 24 febbraio abbiamo 
visto Carlo III commuoversi di 
fronte ai 7mila biglietti di auguri 
per una pronta guarigione arri-
vati a Buckingham Palace. In un 
video condiviso sui profili social 
della royal family il sovrano ha 
mostrato una selezione di lette-
re in cui molte persone “hanno 

condiviso la loro esperienza con 
il tumore”, come ha scritto il Pa-
lazzo e incoraggiato Sua Maestà 
a resistere e a lottare. Carlo ha 
dichiarato che tutti questi mes-
saggi sono “il più grande incorag-
giamento” per lui. A squarciare il 
velo di speranza di questo filma-
to, però, sono arrivate delle indi-
screzioni secondo cui la malattia 
del Re sarebbe più seria di quan-
to pensiamo.

Buckingham Palace stareb-
be facendo l’impossibile per far 
credere che la malattia di Carlo 
sia sotto controllo e che presto 

anche questa tempesta passerà. 
Ma secondo l’esperto Tom Quinn 
la realtà sarebbe diversa e il Re 
starebbe già preparando la suc-
cessione in favore del principe 
di Galles. Al Mirror l’autore ha 
dichiarato: “Carlo è consapevo-
le del fatto che, come futuro Re, 
William è al centro dei piani per 
la successione che si stanno pre-
parando proprio ora. I funziona-
ri avevano ipotizzato che Carlo 
sarebbe rimasto in salute alme-
no [fino] a metà dei suoi ottanta 
anni prima che fosse necessario 
intraprendere la pianificazione 

Mario Reading

Mario Reading un interprete di Nostradamus morto nel 2017 
potrebbe aver previsto il futuro della monarchia britannica

della successione, ma in realtà 
sono iniziati ora e forse questo 
indica che il cancro di Carlo è più 
pericoloso di ciò che ci hanno in-
dotto a pensare”.

L’impressione è che Tom 
Quinn sia quasi una voce fuori 
dal coro, perché le fonti di Palaz-
zo riportano un’altra versione dei 
fatti, secondo cui Carlo III sta-
rebbe semplicemente delegando 
al primogenito gli appuntamenti 
pubblici a cui non può presenzia-
re ora che sta seguendo la terapia 
contro il tumore. Una “reggenza 
soft” che non prevede l’assunzio-
ne di poteri da parte di William.

Da un lato, se anche vi fossero 
dei piani per l’ascesa al trono del 
principe William, cosa che per 
ora è fortemente in dubbio, forse 
nessuno avvertirebbe Harry per 
evitare che lo sappiano i giornali 
di tutto il globo. 

Dall’altro lato, però, di fatto 
il duca non ha una posizione 
rilevante nella linea dinastica. 
Comunque sia una fonte ha spie-
gato a Page Six: “Faccio fatica a 
credere che qualora [il Re] chie-
desse aiuto al [duca] questi direb-
be di no. Penso che proverebbe. 
Ma non penso sia qualcosa che 
Harry chiederebbe di fare spon-
taneamente”.

Peccato che Mario Reading 
non sia più fra noi, per spiegarci 
meglio le parole di Montaigne.

Almost everyone has heard of 
the Rosetta Stone, used to finally 
decipher Egyptian Hieroglyphics. 
Probably the second best known, 
and certainly one of the most 
important inscribed stones was 
the Palermo Stone, important in 
its own right for revealing to us 
information on the early kings 
of Egypt, along with mythical 
kings prior to the dynastic era. 
This fragment of a 5th century 
basalt stele also details informa-
tion on cult ceremonies, taxation, 
sculpture, buildings and warfare. 
Essentially, the Palermo Stone is 
Egypt's oldest history book.

The stone, which has been 
known since 1866, is inscribed 
on both sides. It was probably 
about 2.1 meters long and 0.6 
meters wide, originally, but only 

fragments remain, the largest 
of which is now at the Palermo 
Archaeological Museum in Sic-
ily. Other smaller fragments are 
housed at the Egyptian Museum 
in Cairo, and the Petrie Museum 
in London.

We know little about the 
Palermo Stone's provenance, but 
together with the kings lists in-
scribed on temple walls, the pa-
pyri held in temple and palace ar-
chives, it was doubtless one of the 
documents that Manetho used to 
compile his history of Egypt.

The king list covers the period 
from the Old Kingdom back thou-
sands of years into the predy-
nastic period. It chronicles these 
mythical kings until the time of 
the god Horus, who is said to have 
given the throne to the human 

king, Menes. Then, hundreds of 
rulers are listed up to the 5th dy-
nasty. The rows of compartments, 
containing inscriptions summa-
rizing the main events of a par-
ticular year, are each separated by 
the Hieroglyph rempet, signifying 
a regnal year of the king. However, 
it is likely that the stone actually 
refers to biennial cattle censuses, 
rather than the actual number of 
years that the king reigned.

The information is similar to 
that recorded on the ebony labels 
found at Abydos, Saqqara and 
other historical sites. However, 
these labels include clerical infor-
mation, while the Palermo Stone 
does not, and the Palermo Stone 
includes records of Nile inunda-
tion, but not the labels.

Other interesting information 
recorded by the Palermo stone is 
the construction of a stone build-

ing called Men-netjeret, either 
in the reign of Khasekhemwy, 
the last ruler of the 2nd Dynasty, 
or Djoser's predecessor, Nebka 
(2686-2667 BC). Modern Egyptol-
ogists belive this may be the same 
structure known as Gisr el-Mudir 
at North Saqqara, which was nev-
er finished. However, it would 
predate Djoser's Styp Pyramid, 
which is commonly credited as 
being the first large stone build-
ing.

The Palermo Stone also records 
that copper smelting was already 
taking place, and copper statues 
were being created in the 2nd 
Dynasty (about 2890-2686 BC). It 
also documents a number of early 
gods, such as Min, a fertility god 
and symbol of male potency, and 
Heryshef (Arsaphes), also a fer-
tility god usually represented in 
the form of a ram, or ram headed 
man.

The Stone also contains a re-
cord of forty ships that brought 
wood from an unknown region 
outside of Egypt during the reign 
of Sneferu. 

It is a good source of informa-
tion on Sneferu, also describing 
military expeditions such as cam-
paign in Nubia that resulted in 
the capture of 7,000 slaves and 
200,000 head of cattle. These 
types of campaigns probably re-
sulted in the disappearance of 
the local Nubian culture known 
as the A Group. It also tells of his 
campaigns against the Libyans, 
and quarrying expeditions to the 
Turquoise mines of the Sinai.

Jimmy Dunn, Tour Egypt: The Palermo Stone
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Le origini di Nick La Rocca 
come suonatore di jazz sono le-
gate addirittura alla terza guerra 
di indipendenza italiana quando 
il padre Girolamo nel 1868 partì 
da Salaparuta (Trapani) per il ser-
vizio militare e si ritrovò a suona-
re la tromba con i bersaglieri del 
Generale Lamarmora fino al 1871 
anno in cui fece ritorno a casa.

La famiglia La Rocca, come 
tante altre famiglie in Sicilia 
si batteva per la rivendicazioni 
civili e contro gli abusi dei po-
tenti sul popolo. Girolamo aveva 
ripreso il suo mestiere di calzo-
laio che aveva lasciato due anni 
prima per il servizio militare ma 
quel che guadagnava non basta-
va e le famiglie mafiose avevano 
fatto terra bruciata attorno al La 
Rocca.

Così mentre i fratelli maggiori 
decisero di restare in Sicilia i mi-
nori partirono per gli Stati Uniti 
e per la precisione per New Orle-
ans che era diventata una colo-
nia di siciliani soprattutto agri-
coltori a cui veniva regalata la 
terra purché volessero coltivarla.

Girolamo non tornerà più in 
Italia si sposa in Luisiana e nasce 
il piccolo Nick.

Nick crescendo mostra un 
grande interesse per la musica; 
spesso i genitori lo trovano come 
incantato osservare la tromba 
attaccata al muro, oggetto di van-
to di papà Girolamo a cui non 
manca l'occasione di raccontare 
agli amici di aver suonato quello 
strumento nei bersaglieri del Ge-
nerale Lamarmora.

Un giorno il padre tornando a 
casa dalla sua bottega di calzola-
io lo sorprese a soffiare dentro la 
sua tromba; gli tolse lo strumen-
to dalle mani e lo rimproverò 
aspramente vietandogli di farlo 
ancora. "La musica è una bella 
cosa ma non ti dà da mangia-
re..." replicò, "...Io voglio che tu da 
grande diventi dottore!"

L'episodio non rimase isolato, 
si ripeté e una sera, fuori di sé per 
la rabbia, papà Girolamo spaccò 
lo strumento suscitando le lacri-
me e la disperazione del figliolet-
to. Il piccolo Nick con l'aiuto del 
padre di un amico che aggiustava 
strumenti riuscì a farsi riparare 
la tromba e la riportò a casa na-
scondendola agli occhi del padre.

Per non essere scoperto dal 
padre si rinchiudeva spesso in 
qualche locale abbandonato alla 
periferia per eseguire i suoi eser-

cizi. Aveva ascoltato un gruppo 
di ragazzi neri suonare per le 
strade ed e era rimasto affascina-
to da quella musica così diversa 
da quella che era solito ascoltare 
alla domenica mattina.

Un giorno si rifugiò in un ga-
binetto di un cortile di un isola-
to vicino a casa sua; cominciò a 
soffiare nella sua cornetta provo-
cando le proteste dei vicini che 
cominciarono a bussare alla por-
ta e a imprecare contro il piccolo 
disturbatore. 

Non essendo riusciti nel loro 
intento furono costretti a stanar-
lo facendo passare da una picco-
la finestrella in alto un tubo di 
gomma e inondando di acqua il 
piccolo disturbatore.

Col passar degli anni era di-
ventato molto intraprendente e 
a 17 anni non c'era matrimonio o 
battesimo nel suo quartiere che 
non si valesse delle sue presta-
zioni musicali.

Continuava a cambiare i suoi 
musicisti alla ricerca di qualcosa 
che non riusciva ancora a met-
tere a fuoco, finché un giorno si 
accorse che bastava ridurre l'or-
ganico di una brass band per ot-
tenere dei suoni più agili e meno 
impegnativi.

Con il suo nuovo gruppo viene 
scritturato per reclamizzare un 
incontro di boxe fra un pugile lo-
cale e un campione di New York. 
Il lancio dell'incontro avviene su 
un carro tirato da cavalli per le 
strade di New Orleans. Fra i pre-
senti un certo Harry H. James ge-
store di un locale di Chicago che 
invitò il gruppo a esibirsi nella 
sua città e lo battezza "Original 
Dixieland Jass Band". Da Chica-
go a New York il passo è breve ed 
ecco i nostri amici in un locale di 
Manhattan tenuto da italo-ame-
ricani di dubbia reputazione.

E durante una di quelle sera-
te un signore prende in disparte 
Nick e gli offre la possibilità di 
incidere un disco. Siamo nel 1917 
e quel disco fu il primo disco in-
ciso della storia del jazz.

Il successo fu immediato. In 
men che non si dica la band ven-
dette un milione di dischi tra 
l'altro reclamizzati sui manifesti 
affissi in tutta New York.

Se non che avvenne qualcosa 
di insolito che avrebbe avuto un 
incredibile risvolto nella storia 
del jazz. I passanti a New York si 
divertivano a stracciare dai ma-
nifesti la "J" della parola "Jass" 

in modo che si leggesse "ass" che 
vuol dire volgarmente "sedere". 
Per cui si poteva leggere "Origi-
nal Dixieland Ass Band" che tra-
dotto sarebbe come dire "la band 
del sedere Original Dixieland". I 
dirigenti della casa discografica 
non sopportavano questo stu-
pido scherzo che ridicolizzava il 
loro lavoro e decisero di cambia-
re quella parola che in fondo non 
voleva dire niente e che era un 
termine in "slang" usato soltanto 
in Louisiana. Dopo un primo ten-
tativo apparso tra l'altro su un 
giornale di cambiare quel termi-
ne in "Jasz", decisero che era mol-
to meglio sostituirlo definitiva-
mente con "Jazz" che non voleva 
dir nulla ma che almeno serviva 
a non ridicolizzare il nome della 
band e la compagnia discografica.

Sembra strano ma è questa la 
vera origine della parola "Jazz".

I successi della band si susse-
guirono uno dopo l'altro, però fra 
Nick e i componenti della band 
non correva buon sangue e mol-
to spesso i locali erano teatro di 
risse furibonde. Neanche l'invito 
alla corte d'Inghilterra di fronte 
al re riuscì a placare i loro animi.

Inoltre nel 1922 cominciò a 
manifestarsi un forte movimen-
to contro il jazz: la classe dirigen-
te accusava la nuova musica di 
generare comportamenti illegali 
come il consumo di alcol, la de-
linquenza e la prostituzione Nick 
e la sua band decisero di trasfe-
rirsi ad Harlem, dove il jazz era 
più tollerato. 

Ma nel 1925 le leggi anti-jazz 
furono approvate, anno in cui de-
cise di sciogliere il gruppo.

Per ben 10 anni sospese ogni 
attività musicale. Nel 1936 decise 
di ritornare sulle scene, ma non 
riuscì ad emergere per cui nel 
1938 decise di sciogliere la band 
definitivamente.

Tornò saltuariamente a suo-
nare , il figlio dirige attualmente 
l'Original Dixieland Jazz Band.

Sofferente di cuore, Nick La 
Rocca morì a New Orleans nel 
1961 all'età di 72 anni.

Per anni il suo importante ruo-

lo nella musica del 900 è stato 
ignorato, gli storici preferivano la 
versione più poetica del jazz nato 
dalle musiche nere della Luisia-
na. Di recente il lavoro di Nick è 
stato rivalutato e in molte enci-
clopedie musicali risulta come 
l'effettivo inventore del Jazz.

Se volete sentirlo https://
www.youtube.com/watch?v=jq-
GdKAJ6Rko una musica se pur 
datata mette allegria e ricca di 
variazioni, stupenda.

Il siciliano inventore del jazz
musica & folklore
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Il Milan supera lo Slavia Praga 
per 4-2 nella gara di andata degli 
ottavi di finale di Europa League. 
I cechi giocano in dieci per un’o-
ra e un quarto per l’espulsione 
di Diouf al 16esimo. Nel secon-
do tempo i rossoneri faticano e 
rischiano addirittura di regalare 
il pareggio agli avversari, ma alla 
fine il gol di Pulisic sullo slalom 
di Leao chiude la partita.

Per la squadra di Stefano Pioli 
segnano Olivier Giroud al 34esi-
mo, Tijjani Reijnders al 44esimo, 
Ruben Loftus-Cheek al primo 
minuto di recupero del primo 
tempo e Christian Pulisic all’85e-
simo. Per gli uomini di Jindrich 
Trpisovsky vanno in rete Da-
vid Douděra al 36esimo e Ivan 
Schranz al 65esimo.

Le reti: Nzola al 2', Sek al 13', 
Kinda al 29' , Beltran al 58', Kha-
laili al 67', Mandragora al 73', Ba-
rak al 90'+5'. Biancoverdi in 10 
uomini dall'80' per l'espulsione 
di Show. Si è giocato al  Bozsik 
Stadion di Budapest in campo 
neutro per ragioni di sicurezza

All’Olimpico è andata in scena 
l’andata degli ottavi di finale di 
Europa League tra Roma e Bri-
ghton. 

Un appuntamento importan-
tissimo per la squadra di Daniele 
De Rossi che, reduce da un cam-
mino quasi perfetto in Serie A 
nelle ultime sei partite, poteva 
contare sull'apporto di uno sta-
dio completamente sold out, per 
il primo dei due atti contro la 
squadra inglese, con oltre 60mila 
biglietti venduti. 

Per il Brighton, al contrario, la 
situazione non è proprio cristal-
lina, visto che nell’ultimo mese 
hanno subito qualche sconfitta 
di troppo. 

Gli inglesi sono arrivati a 
Roma per fare l'impresa all'Olim-
pico e invertire la rotta.

 Una sfida nella sfida quella 
tra i due tecnici, De Zerbi e De 
Rossi, non solo colleghi ma so-
prattutto amici. 

Ma oggi la Roma ha giocato la 
gara perfetta e si porta a casa una 
strameritata vittoria. 

Lo stadio inneggia a De Rossi: 
nona vittoria in undici partite.

Europa League: Milan-Slavia Praga 4-2
Gara segnata dall’espulsione di Diouf al 16esimo. Nel secondo tempo i rossoneri 
faticano e rischiano addirittura di regalare il pareggio agli avversari,
fino al guizzo finale di Leao che manda in gol il compagno di squadra

Europa League: Roma-Brighton 4-0
Al 13' Dybala sblocca la partita all'Olimpico, raddoppio di Lukaku al 43', 
tris di Mancini al 64', poker con Cristante al 68'

Conference League:
Maccabi Haifa-Fiorentina 3-4
i viola vincono in extremis

Una partita rocambolesca con 
tanti gol e frequenti cambiamen-
ti di fronte. Maccabi Haifa-Fio-
rentina 3-4 per l'andata degli 
ottavi di finale di Conference 
League. La partita di ritorno, in 
programma al Franchi, potrebbe 
essere giocata a porte chiuse.

All'Allianz Arena Bayern Mo-
naco-Lazio 3-0. I biancocelesti 
non riescono ad approdare ai 
quarti di finale, traguardo che 
manca dalla stagione 1999-2000. 

Nella prima frazione di gara 
la formazione di Sarri riesce, pur 
con difficoltà, a tenere la partita 
in parità a lungo, sfiorando anche 
il vantaggio con Immobile al 37'. 
Ma costa caro ai biancocelesti 
l’errore del capitano. Infatti, due 
minuti dopo l’occasione del van-
taggio arriva il castigo della rete 
segnata da Kane. La Lazio rischia 
ancora al 40’ e poi subisce il rad-
doppio tedesco al secondo minu-
to di recupero. Sugli sviluppi del 
corner, De Ligt calcia forte verso 
la porta di Provedel, con Müller 
che, d’istinto, corregge la sfera.

Nel secondo tempo il Bayern 
continua a pressare e segna il 
3-0 al 66' con Kane che firma la 
propria personale doppietta. Il 
centravanti inglese è abile a riba-
dire in rete da pochi passi, dopo 
la respinta di Provedel sul sini-
stro a giro di Sanè. Il ritmo della 
partita cala sensibilmente ma i 
tedeschi conservano un ampio 
possesso palla. La Lazio non rie-
sce a rendersi pericolosa e dopo 
4' di recupero la partita finisce 
3-0 all'Allianz.

Il Bayern Monaco, ormai ab-
bandonata l'idea di vincere la 
Bundesliga, si concentra sulla 
competizione europea. Nelle 
ultime otto sfide di Champions 
League i tedeschi soltanto una 
volta non sono passati ai quarti.

Champions League: 
Bayern Monaco-Lazio 3-0
Le reti: Harry Kane al 39' e al 66', Müller al 45'+2'. 
Gli uomini di Sarri mancano l'appuntamento con la storia. 
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Marconi in vantaggio con il gol di Nathan Millgate al 73'

Pareggio APIA Leichhardt  con il gol di  Stewart al 77'

Il gol della vittoria di Jordan Segreto al 91'

Il Marconi Stallions con il fiero presidente del Club, Morris Licata

I cugini dell'APIA Leichhardt che hanno espugnato il campo del Marconi

Ingresso in campo del capitano Mario Jesic e piccoli seguaci del Marconi

All'APIA Leichhardt il Derby d'Italia: 
Marconi Stallions battuto per 1-2

Il Marconi spinge in avanti... ma la palla non entra... per poco.

Marconi all'attacco ma la difesa APIA fa buona guardia

Bel colpo di testa... ma la palla termina fuori... di poco

Il derby tra l'APIA Leichhardt 
FC e i Marconi Stallions è stato 
un incontro emozionante che 
si è concluso con la vittoria per 
2-1 dell'APIA Leichhardt FC. 

La partita si è svolta saba-
to sera allo stadio Marconi di 
fronte a un pubblico numeroso, 
creando un'atmosfera da derby 
molto attesa.

Il primo tempo è stato equili-
brato, con entrambe le squadre 
che hanno cercato di prendere 
il controllo del gioco. 

Le azioni più pericolose sono 
arrivate verso la fine del primo 
tempo, quando entrambe le 
squadre hanno creato oppor-
tunità per segnare, ma senza 
successo.

Nel secondo tempo, il ritmo 
della partita è aumentato e 
sono arrivate le emozioni. 

Nathan Millgate ha aperto le 
marcature per i Marconi Stal-
lions al 73', segnando con un 
colpo  di  testa  su  calcio  d'an-
golo.

Tuttavia, l'APIA Leichhardt 
FC non si è arresa e ha trovato 
il pareggio al 77' con una bella 
azione conclusa da Stewart.

Il gol della vittoria per l'APIA 
Leichhardt FC è arrivato nel 
recupero, al 91', quando il sosti-
tuto Jordan Segreto ha segnato 
con un potente tiro che ha bat-
tuto il portiere avversario. Que-
sto gol ha scatenato la gioia dei 
tifosi dell'APIA Leichhardt FC e 
ha garantito loro i tre punti in 
trasferta.

L'allenatore dell'APIA Lei-
chhardt FC, Franco Parisi, ha 
elogiato la sua squadra per la 
prestazione e per la determina-
zione mostrata nel raggiungere 
la vittoria. 

Dall'altra parte, l'allenato-
re dei Marconi Stallions, Peter 
Tsekenis, ha riconosciuto il me-
rito degli avversari e ha lamen-
tato l'assenza di alcuni giocato-
ri chiave che ha influenzato il 
risultato della partita.

In conclusione, il derby tra 
l'APIA Leichhardt FC e i Mar-
coni Stallions è stato un gran-
de spettacolo di calcio, con en-
trambe le squadre che hanno 
dato il massimo per ottenere la 
vittoria. 

Alla fine, è stata l'APIA Lei-
chhardt FC a festeggiare, por-
tando a casa tre punti preziosi.
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dal 13 Marzo
al 19 Marzo 2024

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Il vostro cielo promette 
situazioni positive, vitalità
 fisica e interiore e solo un po' di confusio-
ne nella mente. Insomma, potreste rivelar-
vi inguaribili distratti e stare sempre con 
la testa tra le nuvole. Se siete innamorati, 
sarete giustificati. Ma se dovete sbrigare 
alcune faccende personali.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Settimana positiva, in cui 
le stelle si prenderanno 
cura soprattutto degli interessi pratici, fa-
voriranno comunicazione e spostamenti e 
rallegreranno il vostro tempo libero. Benis-
simo soprattutto lunedì e di nuovo tra gio-
vedì e sabato. Queste giornate vi permette-
ranno di gestire al meglio la situazione.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Che cosa raccontano 
le vostre stelle per questa 
settimana? Vi aspettano grandi favori per 
quanto riguarda il tempo libero e le amici-
zie. Potreste stringere conoscenze interes-
santi o frequentare un gruppo particolare. 
Infatti il settore messo in luce dal cielo 
sarà la l'incontro aspettato da tempo.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Di che parla il cielo? 
Racconta una favola 
movimentata, in cui il principio promette 
allegria e divertimento, con incontri spe-
ciali e tanta energia da spendere per i vo-
stri intenti. Ma, come in ogni racconto che 
si rispetti, tra giovedì e sabato ecco avanza-
re il cattivo tempo. Siate cauti.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
La settimana potrebbe 
iniziare con un confronto, 
acceso ma costruttivo. Merito vostro, del 
desiderio che avrete di trovare una conci-
liazione e di mantenere certe atmosfere il 
più possibile serene. L'energia per affron-
tare gli impegni di routine non vi man-
cherà mai.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Amicizie, solidarietà e 
comunicativa: questi i pilastri 
che dovrebbero sorreggere i vostri impegni 
nel corso della settimana. Il cielo si pren-
derà cura di tali settori, mentre farà le boc-
cacce alla calma interiore, all'energia e alle 
emozioni lineari. Conseguenza, stanchez-
za e confusione.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Questa settimana il cielo 
sarà prodigo di consigli 
per il benessere. Intanto, vi aspetta una 
fase dinamica, in cui godrete di energia 
fisica e di forza di volontà. La combinazio-
ne migliore per iniziare a praticare sport 
e prendervi cura della vostra forma. Ma il 
suggerimento va valutato.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Frizzanti e dinamici, 
ecco come vi sentirete 
nel corso di questa interessante settima-
na. Il cielo favorisce la comunicazione, con 
tutti i corollari compresi: dialogo scorrevo-
le, battute simpatiche, conoscenze dal vivo 
e sul Web, spostamenti lisci come l'olio e 
novità in arrivo.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Durante i primi tre 
giorni di questa settimana 
il cielo si focalizzerà sui vostri rapporti con 
l'ambiente circostante, mettendo in luce 
la vostra personalità e donando ad ogni 
interazione un pizzico di vivacità in più. 
Potrebbero rivelarsi ore serene e appagan-
ti. Fatene tesoro.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Affrontare la routine non 
è mai semplice per nessuno. 
In questo periodo, poi, con il cielo che rema 
contro la precisione, complica gli sposta-
menti e crea equivoci e ritardi, potreste 
ridire su tutto. Eppure, eccovi pronti a sfi-
dare qualsiasi impegno a testa bassa, con 
la vostra forza interiore.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Spostamenti, amici, 
telefonate, mail e 
messaggi in Chat: il cielo di questa setti-
mana annuncia vivacità e tante novità. Vi-
vrete un'atmosfera dinamica, in cui, però, a 
volte potreste sentirvi tentati dall'assecon-
dare azioni un po' troppo precipitose. Siete 
in cerca di un amico che vi dia una mano.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Desideri e sogni, bisogni 
e volontà: un carosello 
di iniziative vi girerà per la testolina. Sa-
ranno questi i segnali della grande energia 
che vi scorrerà per le vene. Questa settima-
na inizierà bene, con i riflettori delle stelle 
puntati su di voi, sul cuore, sulla voglia di 
di fare bene e vincere.

In sintesi le partite della 28ª Giornata di Serie A
Fiorentina
Roma 2-2
La zona Champions
può attendere

La ‘regola del 4’ (i gol) in Euro-
pa ha funzionato per Fiorentina 
e Roma che stasera a Franchi si 
sono affrontate a viso aperto. In 
palio punti importanti, quelli 
capaci di avvicinare ad una qua-
lificazione in Champions. Deter-
minanti, possibilmente. Nulla, 
perché la Fiorentina ha fatto e di-
sfatto il match permettendo alla 
Roma di pareggiarlo al ‘94 dopo 
aver sbagliato un rigore all’81' sul 
punteggio di 2 a 1. Di colore viola 
la prima frazione, con la Fiorenti-
na capace di costringere la difesa 
capitolina ad affannosi ripieghi 
difensivi costringendo De Rossi a 
spedire negli spogliatoi Mancini, 
con un cartellino giallo rimedia-
to nei primi minuti di gioco e di 
cangianti colori giallorossi i pri-
mi venti minuti la seconda, gra-
zie al cambio di modulo operato 
da De Rossi. Al gol di Aouar ha ri-
sposto Mandragora. Nell'assalto 
finale della Roma, dopo il rigore 
sbagliato da Biraghi, il 5° di fila 
per la Fiorentina, è arrivato, in-
sperato, il pareggio a firma d Lo-
rente: un gran gol il suo. Stavolta 
fa festa la Roma, la viola è appas-
sita all'ultimo secondo. 

Napoli-Torino 1-1
La gioia azzurra
dura solo tre minuti

Napoli e Torino pareggiano 1-1 
al Maradona. Gli azzurri passano 
in vantaggio al 61esimo con Kva-
ratskhelia, ma la gioia dei parte-
nopei dura solo tre minuti per-
ché il Torino risponde al 64esimo 
con una spettacolare rovesciata 
di Sanabria. 

La formazione di Francesco 
Calzona non riesce a portare a 
casa la vittoria nonostante l'asse-
dio all'area avversaria negli ulti-
mi 20 minuti di gioco, con tanto 
di una traversa colpita da Kvara-
tskhelia al 92esimo. Gli azzurri 
sono a 43 punti, i granata a 37.

Bologna-Inter 0-1
Decide Bisseck, 
per i nerazzurri decima 
vittoria consecutiva

L’Inter supera il Bologna per 
0-1 grazie al gol di Bisseck al 
37esimo. Nel primo tempo i ne-
razzurri dominano, passano in 
vantaggio e vanno vicini al rad-
doppio. Nella ripresa i rossoblù si 
fanno più aggressivi e schiaccia-
no gli avversari nella loro metà 
campo, ma non riescono ad ag-
ganciare il pareggio che sarebbe 
valso un punto prezioso in chia-
ve Champions.

Sassuolo
Frosinone 1-0
Thorstvedt decide 
la sfida salvezza

Il norvegese sblocca il match 
al 58'. Kaio Jorge spreca un calcio 
di rigore all'89'. I padroni di casa 
tornano alla vittoria, agganciano 
momentaneamente il Verona a 
23 punti, e si posizionano a -1 dai 
ciociari. E finisce 1-0 per il Sas-
suolo che torna finalmente alla 
vittoria.

Genoa-Monza 2-3
I brianzoli conquistano tre 
punti preziosi a Marassi

Allo stadio Ferraris Geno-
a-Monza 2-3. I brianzoli conqui-
stano tre punti sudatissimi a 
Marassi e si portano a quota 39 
scavalcando il Torino.

Per i biancorossi una vittoria 
fondamentale per chiudere con 
largo anticipo il discorso salvez-
za. Decisiva la rete di Daniel Mal-
dini che regala la decima vittoria 
stagionale a Raffaele Palladino.

Cagliari
Salernitana 4-2
Paura di vincere, 
‘orgoglio da Serie A’. 

La sfida tra Cagliari e Salerni-
tana è tutta qui con i sardi che 
alla fine riescono a mettere le 
mani sui tre punti in palio ma, 
quanta fatica. 

Milan-Empoli 1-0
Partita spettacolare 
e tenuta viva dagli azzurri 
fino all’ultimo

Il Milan supera l’Empoli per 
1-0 a San Siro grazie al gol di 
Pulisic al 40esimo. In una par-
tita bella e combattuta i toscani 
vanno a caccia del pareggio fino 
all’ultimo, colpendo anche un 
palo con Destro all’83esimo. I 
rossoneri salgono a 59 punti, 16 
lunghezze sotto l’Inter e otto so-
pra al Bologna a dieci giornate 
dalla fine. 

Lecce-Verona 0-1
Folorunsho regala 
ai gialloblù il sorpasso 
sui giallorossi

L’Hellas Verona supera il Lec-
ce per 0-1 allo stadio Via del 
Mare grazie al gol di Folorunsho 
al 17esimo. Dopo il fischio finale 
Henry dà in escandescenze con-
tro Pongracic, con cui si era az-
zuffato in precedenza. Interviene 
anche l'allenatore salentino, D'A-
versa, che avrebbe anche colpito 
Henry con una testata, tanto che 
l'arbitro sceglie di espellere sia 
l'attaccante francese sia il mister 
dei padroni di casa. 

I gialloblù scavalcano i giallo-
rossi e sono a 26 punti, una lun-
ghezza sopra i salentini.

Juventus
Atalanta 2-2
Bianconeri fermati in casa 
da una Dea combattiva

All’Allianz Stadium di Torino 
Juventus-Atalanta 2-2. Agli uo-
mini di Allegri, fermati in casa, 
non riesce il ri-sorpasso sul Mi-
lan vittorioso contro l'Empoli. 
La Vecchia Signora sale così “sol-
tanto” a 58 punti, al terzo posto a 
meno uno dai rossoneri, mentre 
gli orobici salgono a 47, aggan-
ciando momentaneamente la 
Roma al quinto posto.



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

di Goffredo Palmerini
L’AQUILA - Omero Sabatini è 

morto ieri mattina nella sua casa 
ad Alexandria, in Virginia. Avreb-
be compiuto 93 anni a giugno. La-
scia i figli Beppe, Maria e Sean e 
la moglie Belinda. Una vita nella 
diplomazia americana, una vasta 
cultura in campo economico ed 
umanistico, Omero aveva un for-
te amore per L’Aquila, dove ave-
va le origini, sebbene fosse nato 
negli Stati Uniti. Era infatti nato 
il 26 giugno 1931 a East Chicago, 
città sul lago Michigan nello sta-
to dell’Indiana. 

Suo padre Giuseppe era emi-
grato in America nel 1920, sua 
madre Carmela Barbati, ostetrica 
in un piccolo paese dell’aquilano, 
era rimasta in Italia. Dopo la na-
scita del primogenito Bruno, nel 
1928 a Secinaro, un borgo di mon-
tagna sotto il Sirente, l’anno suc-
cessivo Carmela era partita con il 
figlioletto per gli Stati Uniti per 
raggiungere suo marito e stare 
un periodo insieme a lui. In que-
gli anni dava alla luce Omero. Re-

stò sei anni in America, Carmela, 
prima di fare rientro nel 1935 a 
L’Aquila con i due figlioletti e ri-
prendere il suo lavoro di ostetri-
ca comunale.

I due figli crescono, hanno ta-

lento. Bruno sarà stimato medi-
co ginecologo all’Ospedale civile 
dell’Aquila, ma anche finissimo 
poeta, scrittore, pittore, musico-
logo e alpinista. Omero, finito il 
liceo, va a Roma per seguire gli 

studi all’Università La Sapienza, 
dove si laurea in Scienze Politi-
che nel 1954. Giovane intelligen-
te, vivace, sensibile ai temi socia-
li, assai scottanti nell’Italia nel 
dopoguerra, Omero presta alla 
politica il suo impegno appas-
sionato, militando nella Demo-
crazia cristiana, dapprima con 
l’incarico di delegato giovanile, 
poi di vice Segretario provincia-
le. Avrebbe potuto avere, per il 
suo carisma, un sicuro avveni-
re in politica e nelle istituzioni. 
Invece preferisce tornare negli 
Stati Uniti per costruire là il suo 
futuro. Si iscrive all’Università 
di Chicago, uno degli atenei più 
prestigiosi, e nel 1960 prende la 
laurea magistrale in Relazioni 
Economiche Internazionali. Una 
formazione eccellente che già è 
una promessa.

Omero Sabatini entra infatti 
nel Corpo diplomatico degli Stati 
Uniti iniziando la sua carriera. Il 
presidente Ronald Reagan, nel 
1981, gli conferisce il primo inca-
rico di rappresentanza, ratificato 
dal Senato. Da quel momento va 
a rappresentare il Governo fe-
derale americano in importanti 
missioni nel mondo: Belgio, Por-
togallo, Algeria, Canada, Grecia, 
quindi in Giappone, Thailandia, 
India, Iran. Partecipa a nego-
ziati sia con la Comunità Euro-
pea (ora Unione) a Bruxelles, sia 
nella sede delle Nazioni Unite a 
Ginevra, quindi ad importanti 
incontri sul commercio interna-
zionale tra Stati Uniti ed Europa, 
dove mette a frutto le sue qualità 
di relatore plurilingue (inglese, 
italiano, francese, portoghese). 
Sabatini è stato direttore dell'Uf-
ficio per l'Assistenza e lo Svilup-
po del Commercio del Ministero 
dell'Agricoltura. 

Molti i riconoscimenti rice-
vuti nella sua carriera, tra cui 
il “Nastro Azzurro”, onorificen-
za conferitagli dal Ministero 
dell'Agricoltura degli Stati Uniti 
per l’encomiabile impegno nel-
le relazioni commerciali con la 
Comunità Europea, e 6 Attestati 
di Merito dal Governo ameri-
cano. Ricca la produzione pub-
blicistica, con articoli e saggi 
sulle relazioni con l’Europa, sul 
commercio internazionale degli 
Stati Uniti e del Canada, sull'e-
conomia agricola dell'Etiopia 
e della Thailandia. Stimato per 
l’eccellente qualità dei suoi scrit-
ti, studi e ricerche nel campo 
del commercio internazionale e 
dell’innovazione in agricoltura 
in alcuni Paesi in via di sviluppo, 
Omero Sabatini aveva ricevuto 
encomi ed attestati da presti-
giosi atenei, come l’University of 
Illinois di Chicago, Georgetown 
University di Washington, Texas 
A&M University di Galveston e 
l’University of Guelph in Canada.

Andato in pensione, Omero 
Sabatini aveva dedicato tempo 
e passione nella promozione 
delle relazioni culturali italo-a-

mericane e all’associazionismo 
abruzzese e molisano. Non esi-
steva ancora un’associazione re-
gionale nell’area di Washington. 
All’inizio degli anni Duemila 
fu quindi tra i promotori e fon-
datori dell'Abruzzo and Molise 
Heritage Society, associazione 
della quale sé stato per mol-
ti anni dirigente e presidente. 
L’associazione raccoglie oltre 
300 soci nel distretto della Ca-
pitale federale, e nelle contigue 
aree del Maryland e della Virgi-
nia. L’AMHS è ora presieduta da 
Raymond La Verghetta, docente 
universitario C’è stato di Omero 
Sabatini anche un impegno sin-
golare che attiene alla sensibilità 
umanistica, all’amore per la cul-
tura italiana in generale e per la 
nostra letteratura, che egli aveva 
sempre coltivato. Tra questi il 
suo forte interesse per le opere di 
Alessandro Manzoni e, in parti-
colare per il romanzo “I Promes-
si Sposi”, letto numerose volte. 

Omero Sabatini è andato per-
fino oltre il puro interesse per 
Manzoni e per il suo romanzo 
più famoso. Tre anni fa, in un’in-
tervista che mi rilasciò, alla mia 
domanda “Come è nata l’idea 
di realizzare una riduzione, un 
adattamento e la traduzione dei 
Promessi Sposi?” aveva risposto: 
E’ nata dall’amore per la nostra 
letteratura e, nella narrativa, per 
il più grande romanzo, appun-
to il capolavoro manzoniano. 
Constatavo però che in America, 
fuori dalla cerchia ristretta degli 
studiosi di letteratura italiana, 
nessuno conosceva Manzoni e 
“I Promessi Sposi”. Per il sempli-
ce fatto che non esisteva ancora 
una traduzione del romanzo in 
versione “popolare”, ridotta e al-
leggerita, per favorire la lettura 
assecondando i gusti degli ame-
ricani, che rifuggono le trattazio-
ni storiche e i testi lunghi. Esi-
stevano, è vero, almeno cinque 
traduzioni integrali del romanzo, 
sotto il titolo The Betrothed, la 
prima nel 1828 l’ultima nel 1972, 
ma nessuna ridotta, adattata agli 
americani. Mi sono quindi è ci-
mentato in una riduzione adat-
tata - anche nei nomi - del testo 
manzoniano, che fosse alla porta-
ta di tutti, e nella sua traduzione 
in inglese. E’ stato un lavoro du-
rato diversi anni. Il successo del 
risultato ha sorpreso anche me”.

L’appassionata opera di ridu-
zione e traduzione di Omero Sa-
batini, pubblicata nel 2002, ha 
prodotto un bel volume di 476 
pagine, sotto il titolo “Promise 
of Fidelity” (First Book Library), 
e sottotitolo “Una storia d’amore 
italiana del famoso romanziere 
Alessandro Manzoni, tradotta 
adattata annotata abbreviata da 
Omero Sabatini”. E’ stato davve-
ro un successo. Molti gli apprez-
zamenti e i commenti favorevoli, 
dai lettori e da studiosi america-
ni, sulla qualità della traduzio-

continua in ultima pagina

È morto negli Stati Uniti Omero Sabatini, 
l’aquilano che ha svelato i Promessi Sposi agli americani
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IN MEMORIA

MORIZZI
FRANCESCO

nato ad Oppido Mamertina 
(RC-Italia)

deceduto a Liverpool 
(Sydney- Australia)

il 17 marzo 2022

Nel secondo anno della sua dipar-
tita, la moglie Pina, i figli Roy con 
la moglie Natasha, Francesca con 
il marito Peppino Fantuzzi- Mi-
lianò,  i nipoti Peppino, Maria e 
Lucia, fratelli e sorelle, cognati e 
cognate, nipoti, parenti ed amici 
vicini e lontani, lo ricordano con 
profondo dolore e immutato af-
fetto.

"Nel silenzio, ascoltiamo ancora la 
tua voce e il tuo amore."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

GIANNINI
ANTONIO

nato a Sarsina (Forli- Italia) 
il 22 gennaio 1946

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 19 marzo  2022

già residente a Herrington Park 
(NSW- Australia)

Caro sposo di Elizabeth, le figlie 
Laura, Sandra ed Elena, i generi 
Dario e Denis, i nipoti Jessica e 
Andrew, parenti,nipoti e cugini re-
sidenti in Italia, nel secondo anno 
dalla sua dipartita, lo ricordano 
con immutato affetto e dolore. Le 
spoglie del caro Antonio riposano 
nel cimitero Forest Lawn Memo-
rial Leppington. 
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro  dolore 
e ricordano il caro Antonio nelle 
loro preghiere.

"In questa terra riposi, ma il tuo 
spirito vive in noi per sempre."

 UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

 LICATA CARMELO
nato a San Biagio Platani (AG) 

4 giugno 1939
 deceduto a Sydney (NSW) 

11 marzo  2022
già residente a Bossley Park

Caro marito della defunta Elena 
Maria, i figli Renato e la moglie 
Marì, Morris, Silvana con il mari-
to Nunzio Pecora, i nipoti Alana 
e Jack, Julian, Carmelo, Leo, Ales-
sandro, Matteo e Luca, i pronipoti 
Valentina e Hudson, parenti ed 
amici tutti vicini e lontani nel 
secondo anno della scomparsa lo 
ricordano con immutato affetto e 
dolore. Le spoglie del caro Carme-
lo riposano nel cimitero Pinegrove 
Memorial Park di Minchinbury.
I familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al loro 
dolore e ricordano il caro estinto 
nelle loro preghiere. 

"Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

VICTORIA MINNICI 
(DI BARTOLO)

nata a Sydney (NSW- Australia) 
il 15 settembre 1939

 deceduta a Sydney (NSW) 
il 17 marzo  2022

già residente a Liverpool (NSW)

Cara moglie di Leo (defunto), i figli 
Franco, Maria, Giuseppe (defunto), 
Vincenzo, Stefano e le Famiglie, 
i nipoti e i pronipoti, parenti ed 
amici tutti vicini e lontani. nel se-
condo anno dalla sua scomparsa  
la ricordano con immutato affet-
to e dolore. Le spoglie della cara 
Victoria riposano nel cimitero di 
Liverpool. 

I familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al loro 
dolore e ricordano la cara estinta 
nelle loro preghiere. 

"Le tue impronte resteranno sem-
pre nei nostri cuori, come un faro 
di amore eterno."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

ORSOLA
CLEMENTE

nata a Sinopoli (RC- Italia) 
il 3 aprile 1934

 deceduta a Luddenham 
(Sydney-Australia) 

il 15 marzo  2022
già residente a Kemps Creek 

(NSW- Australia)

Nel secondo anno della sua scom-
parsa, i figli, i nipoti, le sorelle e i 
cognati, parenti e amici vicini e 
lontani la ricordano con immuta-
to affetto e dolore. 
Le spoglie della cara Orsola ripo-
sano nel cimitero di Pinegrove 
Memorial Park, Kington Street, 
Minchinbury NSW 2770. I fami-
liari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore e ricor-
dano la cara estinta nelle loro pre-
ghiere.

“La tua luce continua a brillare 
nelle stelle e nei nostri pensieri."

RIPOSA IN PACE
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  IN MEMORIA

ORIGLIA
PASQUALE

nato a Guardavalle (Catanzaro) 
il 9 marzo 1929

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 13 marzo  2023

già residente a Austral NSW

Caro e amato marito di Concetta, 
ad un anno dalla sua dipartita, la 
moglie, le figlie Teresa con il ma-
rito Aldo De Lucia, Carmel con 
il marito Nicholas Macri, Cathy 
con il marito Sam Rigoli, Maria 
con il marito Louis Tomaras, i ni-
poti Mark e Josey, Julie e George, 
George e Kate, Daniel e Rebecca, 
Natalie e Michael, Gian, Emilia, i 
pronipoti Nicholas, Joshua, Zha-
ne, Jessica, Ryda, Jordan, Talia, 
Luke,Tania, Gisele, Romeo, Valen-
tina, Alaria, Lorenzo, Anayah, pa-
renti ed amici vicini e lontani, lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. In memoria, il caro con-
giunto sarà ricordato nella messa 
di domenica 17 marzo 2024 delle 
9.00  che sarà celebrate nella chie-
sa di St.Anthony’s 105 Eleventh 
Avenue, Austral NSW 2179. Le 
spoglie del caro congiunto riposa-
no nel cimitero di Liverpool, 207 
Moore Street, Liverpool NSW. I fa-
miliari ringraziano quanti hanno 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale del caro congiunto
"Le parole non possono catturare 
quanto manchi, ma il tuo ricordo 
sarà per sempre inciso nei nostri 
cuori."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

 MILETO TERESA
nata a Cinquefrondi (RC- Italia) 

il 18 giugno 1933
 deceduta a Liverpool

(NSW-Australia) 
il 19 febbraio 2024

e già residente a Prestons NSW

Cara e amata moglie di Luigi (de-
funto), ad un mese della scom-
parsa, i figli Carmel con il marito 
Rolf Scheele, Maria con il marito 
Giuseppe Portolesi, John con la 
moglie Judy, Rosanna con il com-
pagno Slavko, Angela con il marito 
Antonio Violi, Michael, Salvatore 
con la compagna Vicki, Frances 
con il marito Peter Cascio, nipoti, 
e pronipoti, fratelli e sorelle, co-
gnati e cognate, nipoti, parenti ed 
amici vicini e lontani la ricordano 
con dolore e immutato affetto.

Una messa in memoria sarà cele-
brata martedì 19 marzo 2024 alle 
ore 19.00 nella chiesa di Our Lady 
of Mount Carmel, 230 Humphries 
Road, Mount Pritchardt. 

Le spoglie della cara congiunta ri-
posano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. 
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore e 
al funerale della cara estinta. 

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

Affida 
ad 
Allora! 
l'annuncio
della 
scomparsa 
del 
tuo 
familiare

Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 
advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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ne. Riporto per brevità solo uno 
stralcio di quanto dichiarato nel 
2003 dal prof. Roberto Severino, 
direttore del dipartimento di ita-
liano della Georgetown Univer-
sity di Washington: “[…] Questa 
traduzione, ridotta e adattata da 
Omero Sabatini, del capolavoro 
di Alessandro Manzoni, dovreb-
be realizzare ciò che finora è 
stato praticamente impossibile: 
prendere questo grande romanzo 
presente solo negli scaffali delle 
istituzioni accademiche e farlo 
conoscere diffusamente nei pa-
esi di lingua inglese. Questa di 
Sabatini è davvero un'abile in-
terpretazione del testo originale 
e delle sue caratteristiche stili-
stiche."

Ad Omero Sabatini era dun-
que riuscita un’impresa notevo-
le, portata a compimento solo 
grazie alla sua grande passione 
per il capolavoro manzoniano, 
una delle opere più rilevanti del-
la letteratura italiana. Dei Pro-
messi Sposi, secondo la versione 
di Omero Sabatini, sono uscite 
due edizioni e varie ristampe ne-
gli Stati Uniti, vendute anche nel 
Regno Unito, Canada, Australia 
e in altri paesi anglofoni, in car-
taceo e soprattutto nell’edizione 
Kindle, a conferma della felice 
intuizione e del successo dell’o-

perazione portata a compimento 
dal traduttore aquilano. Omero 
Sabatini ha goduto di grande sti-
ma nella città di Alexandria ma 
soprattutto a Washington. 

Chi scrive ebbe occasione di 
verificarlo, in una visita alla capi-
tale federale fatta nel 2016. Andai 
a trovarlo e a passare una giorna-
ta insieme a lui, dapprima nella 
sua casa, poi in una magnifica 
serata ad Arlington, in un buon 
ristorante siciliano. Con Omero 
e sua moglie Belinda c’erano Lu-
cio D’Andrea e sua moglie Edvige, 
Nancy De Santi e la concittadina 
aquilana Laura Benedetti, do-
cente di lingua italiana alla Ge-
orgetown University. 

Quella serata si concluse con la 
mia sorpresa di ricevere, da Lucio 
D’Andrea e da Omero, due storici 
past President, la pergamena di 
Socio onorario dell’Abruzzo and 
Molise Heritage Society. 

“Un privilegio concesso solo a 
cinque personalità, tra le quali 
il Giudice della Corte Suprema 
degli Stati Uniti Antonin Scalia 
e l’Ambasciatore Luigi Einaudi, 
già Segretario generale dell’Orga-
nizzazione degli Stati Americani 
presso le Nazioni Unite”, anno-
tarono all’atto della consegna. 
Omero Sabatini ha davvero reso 
onore alle sue origini aquilane e 
l’Italia.

Per informazioni:
Italian Australian News, 
1 Coolatai Cr. Bossley 

Park 2175

Tel. (02) 8786 0888

Fatti
un regalo:
abbonati
al nostro
periodico

Settimanale Comunitario
italo-australiano informativo e culturale
    $150.00        $250.00       $500.00       $1000.00       $..............      

Nome ............................................................................................

Indirizzo ........................................................................................

........................................................ Codice Postale.....................

Tel. (....)................................... Cellulare ......................................

email .............................................................................................
Compilare e spedire a: ITALIAN AUSTRALIAN NEWS

1 Coolatai Cr. Bossley Park 2175 NSW

oppure effettuare pagamento bancario diretto
BSB: 082 356 Account: 761 344 086

     Assegno Bancario $......................                 VISA                   MASTERCARD

Importo: $.....................  Data scadenza: ......../......../........

Numero della carta di credito: _ _ _ _ / _ _ _ _ / _ _ _ _ / _ _ _ _

.............................................................          CVV Number _ _ _
Firma
.......................................................................................................
Nome del titolare della carta di credito

con $150.00 - Diventi amico del nostro periodico e riceverai: 
Un anno di tutte le edizioni cartacee direttamente a casa tua
Accesso gratuito alle edizioni online
Numeri speciali e inserti straordinari durante tutto l’anno
Calendario illustrato con eventi e feste della comunità e... altro ancora!
con	 $250.00  -  Diploma Bronzo di Socio Simpatizzante	
	 $500.00  -  Diploma Argento di Socio Fondatore		
	 $1000.00 - Diploma Oro di Socio Sostenitore	
e... se vuoi donare di più, riceverai una targa speciale personalizzata

continuazione da pagina 29

È morto negli Stati Uniti Omero Sabatini

Sabato 9 marzo, presso 
il ristorante Cucina Gali-
leo al Club Marconi, si è 
tenuta una festa indimen-
ticabile per celebrare l'ot-
tantesimo compleanno di 
Ferruccio Volpato, insie-
me alla sua cara moglie 
Graziella. L'atmosfera era 
carica di gioia e affetto, 
con oltre 40 invitati che 
hanno reso speciale que-
sto momento. 

Tra gli ospiti d'onore 
c'erano i fratelli Luigi e 
Edo, accompagnati dalle 
loro splendide mogli Lu-

80º Compleanno di Ferruccio Volpato
tante, ma per Ferruccio e tutti 
i presenti, la vita sembra co-
minciare a 40 anni, un'età che 
tutti sembrano condividere in 
questa festa piena di calore e 
affetto.

Auguriamo a Ferruccio altri 
cento di questi giorni, pieni di 
gioia, salute e serenità.

ciana e Nancy, che hanno 
condiviso tanti momenti 
speciali con Ferruccio nel 
corso degli anni. La pre-
senza dei nipoti e degli 
amici più stretti ha reso la 
serata ancora più memo-
rabile.

Un ospite speciale è 
stato il presidente degli 
Alpini, Giuseppe Querin, 
che insieme alla moglie 
Gabriella, ha reso omaggio 
a Ferruccio in questa oc-
casione così significativa.

Ottant'anni rappresen-
tano un traguardo impor-


